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Presidenza del vice presidente V A L O R I

P R E S J D E N T E. La <seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettu.ra del prooos:s1OVlelrbale.

B A L B O, segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana di
giovedì 28 ottobre.

P R E S I D E N T E. Non essendovi os-
seJl'VaziÎoni,iJ processo verbale è appJ'ovato.

Convalida di elezioni a senatore

P R E S I :D E N T E. La Giunta delle
elezioni e delle immunità parla,mentari ha
comunicato che, nella seduta del 17 novem-
bre 1976, ha verificato nOTIessere contesta-
bili le elezioni dei seguenti senatori e, con-
correndo negH eletti le qualità richieste dal-
la legge, le ha dichiarate valide:

per la Regione Abruzzi: Achille Accili,
Adriano Bompiani, Errico D'Amico, France-
sco Paolo D'Angelosante, Claudio Ferrucci,
Giuseppe Fracassi, Tonino Rapposelli.

Do atto alla Giunrta di questa sua OOInIUID.i-
çazi()[le e dich:i:all'o cO'll1validarbe 1JC\J1i eileziloni.

Annunzio di costituzione della Commissione
speciale per i problemi ecologici

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
18 novembre 1976, la Commissione specia-
le per i problemi eco1ogici ha proceduto
aHa propria costituzione eleggendo presiden-
te il senatore Minnocci, vice presidenti i
senatori Faedo e Viilli, segretari i senatori
Treu e Giudice.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguen-
ti disegni di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, re-
cante modificazioni al regime fiscale di al-
cuni prodotti petroliferi e del gas metano
per auto trazione » (318);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 ottobre 1976, n. 694,
recante elevazione della misura della rite-
nuta a titolo di imposta sugli utili distri-
buiti dalle società» (319);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 ottobre 1976, n. 711,
concernente norme per l'istituzione di un
diritto speciale sulle cessioni di valuta e sui
pagamenti verso l'estero» (320).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

GUARINO. ~ « Nozione di piccolo impren-

ditore» (311);

BALDI. ~ « Modifiche alla legge 31 maggio

1975, n. 191, recante nuove :norme per il ser-
vizio di leva» (312);

CARRARO.~ «Valutazione dei serVIZI pre-

stati come assistente non di ruolo retribuito
e come contrattista universitario ai fini del-
la anzianità di carriera» (313);
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de' COCCI, VITALE Antonio, DELLA PORTA,
SALERNO, COSTA, CACCHIOLI, MAZZOLI, SCAR-

DACCIONE, PACINI, SALVATERRA e TRUZZI. ~

«Provvidenze urgenti a favore delle espor-
tazioni agricolo~alimentari» (314);

PALA, SCARDACCIONE, CAROLLO e DERlU. ~

« Repressione delle frodi nella preparaziroe
e commercializzazione degli oli e dei grassi
destinati all'alimentazione» (315);

BARTOLOMEI, CIPELLINI, SCARDACCIONE, DE

MATTEIS, CERVONE, DEL NERO, DELLA PORTA,

COSTA, SALERNO, RICCI, ASSIRELLI, CENGARLE,

P ACINI, BALDI, MAZZOLI, ROMEI e DEGOLA. ~

« Aumento del contributo annuo dello Stato
per il funzionamento dell'Unione nazionale
mutilati per servizio» (316);

ZAVATTINI, DI MARINO, PEGORARO, MIRAGLIA,

SASSONE, VITALE Giuseppe, CHIELLI, GADALE-

TA, TALASSI GIORGI Renata e CEBRELLI. ~

«Riordinamento dell'Azienda di Stato per
gli interventi nel mercato agricolo (AIMA) »

(317);

TANGA e SALERNO. ~ «Disposizioni in fa-

vore dei militari del Corpo della guardia di
finanza in particolari situazioni» (321);

BALBO. ~ «Ammissione ai concorsi per

l'Amministrazione degli affari esteri, di cui
all'articolo 3 della legge 17 luglio 1970,
n. 569, degli impiegati ex contrattisti en-
trati nei ruoli organici con il concorso di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18» (322);

DEL NERO e CACCHIOLI. ~ «Modifica alle
tabelle A, B e C annesse al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 644, concernente la revisione delle circo-
scrizioni degli Uffici distrettuali delle impo-
ste dirette e degli uffici del registro» (323).

È stato inoltre presentato il seguente di-
segno di legge:

dal Ministro dell'interno:

«Modifiche all'ordinamento degli Istituti
di credito abilitati all'esercizio del credito
pignoratizio» (310).

19 NOVEMBRE 1976

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Conunissioni permanenti in sede referente

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

,

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

« Nuova disciplina dei regolamenti di giu-
risdizione e di competenza» (284), prewo pa-
rere della la Commissione;

alla Ja Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica Popolare di Bul-
garia per la navigazione marittima mercan-
tile, firmato a Roma il23 giugno 1975» (237),
previo parere della 8a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione della Convenziroe
tra la Repubblica italiana e la Confedera-
zione svizzera per evitare le doppie imposi-
zioni, e del Protocollo aggiuntivo, firmati a
Roma il 9 marzo 1976» (239), previo parere
della 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

BARTOLOMEIed altri. ~ « Modifiche al te-
sto unico sulle Casse rurali ed artigiane,
emanato con il regio decreto 26 agosto 1937,
n. 1706, modificato dalla legge 4 agosto 1955,
n. 707, e dalla legge 28 TIovembre 1957, nu-
mero 1207» (267), previ pareri della 9a e
della 1ta Commissione;

DELLAPORTAed altri. ~ Interpretazione au-
tentica del decreto-Iegge 6luglio 1974, n. 254,
convertito, con modificazioni, nella legge 17
agosto 1974, n. 383, recante ailcune maggio-
razioni di aliquote in materia di imposizio-
ne indiretta sui prodotti di profumeria»
(278), previ pareri della Sa e della loa Com-
missione;

« Ulteriore proroga della delega al Gover-
no ad apportare modificazioni alla tariffa dei
dazi doganali di importazione, prevista dal-
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l'articolo 3 della legge 1° febbraio 1965, n. 13,
e delega al Governo ad apportare modifiche
integrative e correttive al testo unico in ma-
teria doganale approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43» (303), previ pareri della sa e della
lOa Commissione;

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, re-
cante modificazioni al regime fiscale di al-
cuni prodotti petroliferi e del gas metano
per autotrazione» (318), previ pareri della
2a, della sa e della lOa Commissione;

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 10 ottobre 1976, n. 694,
recante elevazione della misura della rite-
nuta a titolo di imposta sugli utili distri-
bui ti dalle società» (319), previ pareri del-
la sa e della lOa Commissione;

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 23 ottobre 1976, n. 711,
concernente norme per l'istituzione di un
diritto speciale sulle cessioni di valuta e
sui pagamenti verso l'estero» (320), previ
pareri della sa e della lOa Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

GIUST. ~ « Istituzione di un Istituto supe-
riore di educazione fisica con sede in Porde-
none» (292), previ pareri della la e della sa
Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura) :

ZAVATTINIed altri. ~ «Norme in materia

di contratti agrari» (258), previo parere del-
la 2a Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite 9a
(Agricoltura) e 12a (Igiene e sanità):

COLELLAed altri. ~ « Modifiche alla legge

4 luglio 1967, n. 580, recante disciplina per la
lavorazione e il commercio dei cereali, degli
sfarinati, del pane e delle paste alimentari»
(276), previo parere della lOa Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nome della la
Commissione permanente (Affari costituzio-
nali, affari della Presidenza del Consiglio e
dell'interno, ordinamento generale dello Sta-
to e della pubblica amministrazione), il se-
natore Mancino ha presentato la relazione
sul disegno di legge: ({ Rinnovo delle dele-
ghe di cui agli articoli 1, 6 e 7 della legge
22 luglio 1975, n. 382, sull'ordinamento re-
gionale e sull'organizzazione della pubblica
amministrazione» (283).

A nome della 3a Commissione permanen-
te (Affari esteri), il senatore Santi ha pre-
sentato la relazione sul disegno di legge:
({ Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Go-
verno del Regno dei Paesi Bassi concernente
il regolamento definitivo delle domande di
indennizzo per danni di guerra, firmato a
L'Aja il 28 giugno 1972» (158).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione pennanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta del
17 novembre 1976, la 4a Commissione per-
manente (Difesa) ha approvato .il disegno
di legge: «Nonne in materia di organico e
di avanzamento dei sottufficiali dell'Aero-
nautica militare» (147).

Annunzio di petizioni

P R E S I D E N T E. Invitto il senatOlre
<'egretario a dare lettura del SUìI1tOdelle pe-
tizioni pervenute al Senato.

B A L B O, segretario:

Il signor Giuliano Cuccurullo ed altri, da
Milano, espongono la comune necessità di
una modifica dell'attuale regime delle loca-
zioni. (Petizione n. 40).

Il signor Vincenzo Colangelo, da Parma,
chiede una modifica della legge 23 dicem-
bre 1970, n. 1094, che disciplina la conces-



VII LegislaturaSenatO' della Repubblica ~ 1562' ~

19 NOVEMBRE 197639a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sione di benefici ai militari collocati in quie~
scenza posteriormente allo gennaio 1970.
(Petizione n. 41).

Il signor Francesco Paolo Gnizio, da Pa~
lerma, chiede una modifica della legge 30
luglio 1973, n. 477, relativa allo stato giuri~
dico del personale della scuola. (Petizione
n. 42).

Il signor Felice Masala, da Savona, chiede
un provvedimento legislativo di modifica
dell'attuale disciplina in materia di pensioni
privilegiate ordinarie. (Petizione n. 43).

Il signor Francesco Macherione, da Roma,
espone la comune necessità di urr provvedi~
mento legislativo di modifica dell'attuale nor~
mativa in materia fiscale. (Petizione n. 44).

Il signor Francesco Teresi, da Caltavuturo
(Palermo), chiede una modifica della legge
19 maggio 1976, n. 391, che disciplina il col~
locamento a riposo dei Segretari comunali.
(Petizione n. 45).

P R E S I D E N T E. A norma del Re~
galamenta, queste petizioni sono state tra~
smesse alle Commissioni competenti.

Autorizzazioni alla relazione orale per i
disegni di legge nn. 137, 232, 160, 187 e 188

D E C A R O L I S. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E C A R O L I S. A nome della 2a
Commissione permanente chiedo, ai iSensi
dell'articolo 77, secondo comma, del Regola~
mento, l'autorizzazione alla relazione ora~
le per i disegni di legge: « Abrogazione di
alcune norme della legge 26 luglio 1975,
n. 354, sull'ordinamento penitenziario e sul~
le misure privative e limitative della liber~
tà» (137), d'iniziativa dcl senatore Galante
Garrone, e: « Modificazioni alla legge 26 lu~
glio 1975, n. 354, e all'articolo 385 del co~
dice penale» (232).

P R E S I D E N T E. Poichè illOn si fan~
no osservazioni, la richiesta si intende ac-
colta.

P E C O R A R O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R A R O. A nome della 3a Com~
rnissÌJone permanente, chÌleido, ai !sensi del-
l'articolo 77, secondo oomma, del Regoila-
mento, l'autorizzazione alta r'elazi.one orale
per i seguenti disegni di legge: « Approva~
zione ed esecuziŒ1e dell'Accordo £ra gli Stati
membri della ComUlnità europea del carbo-
ne e dell'acciaio, da una parte, e lo Stato
d' Is>raele, dall'altra, eon Allegato e Proto-
colli, firmato a Bruxelles J'll maggio 1975 »

(160); « Ratifica ed esecuzione dclla Conven-
zione tra l'Italia e la Spagna relativa al ser-
viûo militare dei doppi cittadini, con aile-
gati, firmata a Madrid il 10 gÌlUgno 1974»
(187); « Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione europea relativa alla protezione socia~
le degli agricoltori, firmata a Strasburgo il
6 maggio 1974» (188).

P R E S I D E N T E. Poichè non si fan-
no osservazioni, la richiesta si intende ac~
calta.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana ed il
Governo del Regno dei Paesi Bassi con-
cernente il regolamento definitivo delle
domande di indennizzo per i danni di
guerra, firmato a L'Aja il 28 giugno 1972»
(158).

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
rooa la discussione del diseg1I11Odi 1egge: « Ra-
tifica ed esecuzione de!1l'AoOOI1dotra da Go-
venno della Repubblica ital1iamJaed N Gove.r~
no del Regno dei Paesi Bassi COllICerTIenteil
regolamento definitivo deLLe dorna:nde di in~
deI1Juizzo per danmi di tgueI1I~a,firmato a
L'Aja iJ 28 giugno 1972 ».

Poichè non vi sono iiscriltti a paruare nella
discussione generale, do la ,parola al lI'elatore.

P E C O R A R O, f. f. relatore. Mi rÌlmetto
alla relazione scritta del tf'eLartore, senatore
Santi.



VII LegislaturaSenato' della Repubblica ~ 1563 ~

39a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 19 NOVEMBRE 1976

P R E S I D E N T E. Ha facOlltà ,di par~
lare il a:appresentan:te del Govem.:o.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Il Governo riitile\])¡eesauriente la
relaZ']one scritta del senatore San.ti e 'racco~
manda .l'approvazione del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoH del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz~
zato a ratificare l'Accordo tra il Governo
della Repubblica Italiana ed il Governo del
Regno dei Paesi Bassi concernente il regola~
mento definitivo delle domande di indenniz~
zo per danni di guerra, firmato a L'Aja il 28
giugno 1972.

(E approvatl).

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac~
corda di cui all'articolo precedente a decor~
rere dalla sua entrata in vigore in conformi~
tà all'articolo 6 dell'Accordo stesso.

(E approvatl).

P R E S I D E N T E. Passiamo ailla vota~
zion:e del disegno di legge nel,sUio ¡complesso.

È iscritto a parlare per dilahilara2'JilOnedi
voto il senatore Peritore. Ne ha facoLtà.

P E R I T O RE. Signor Pnesidente, il
Gruwo comunista diohiara di votare la fa~
V'ore della ratifioa, ritel1ell1idoohe ifl Imgola~
mento tramsattivo costilt.UJeinrt:eill contenuto
delila Convenzione corrisponde pure all'in~
teresse deJ1l'Italia se si intende mantene~
re un'hnmag1Íne seda e ldem.oarat:ica dello
Stato italiano nei rapporti internazÏionaJi. In
sede di Commi'SSlicme abbiamo chiesto al
rappreseThtante del GOVelnooohianimem.1:iin
relazione at! carico de1le naVIÌiltaliam:e.Essen-

do stata fornita una risposta esauriente, lIlon
rimane allta:o che procedere all'approvazione
della ratifica. In questo modo J'Italia .adem-
pie agli obb}ighi derivanti dall'appl,icazione
degJ¡i articoli 75, 76, 78 del Trattato di pace
dello febbraio 1947 e dall'accordo italo-olan-
dese dellS giugno 1951. Con il pagamento
de'll'indennizZJO paJri a un milione di fiorini
olandesi si ritiene così chiusa ogni eventuale
cantroversia in subjecta materia con espli-
cita contestuale dichiarazione liberatoria in
talI senso da parte del Governo dei Paesi
Ba>5SÍ.

P R E S I D E N T E. Non essClIldovi altri
iscritti a parlare per dichimazicme di voto,
metto aIÍvoti il disegno di legge nel suo com-
plesso. Chi ['approva è pr,egato di alzare la
mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Approvazione ed esecuzione dell'accordo
fra gli Stati membri della Comunità eu-
ropea del carbone e dell'acciaio, da una
parte, e Io Stato d'Israele, dall'altra, con
Allegato e Protocolli, finnato a Bruxelles
1'11 maggio 1975» (160) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge: {{ Ap.-
provazione ed esecuziün.e dell' Accordo fra
gli Sté\Jtimembri della Comunità europea del
carbane e dell'acaia~o, da una pante, e Jo Sta~
to d'Israele, dall'altra, con Allegato e Pro-
toco1li:, firmato a Bruxelles 1'11 maggio
1975 », per il quale è stata autorizzata la re~
lazi:one orale.

P'ertanto ha facoltà di parla¡re :LIrelatore.

* P E C O R A R O, relatore. SCIIlZatogHere
nulla alla serietà, alla completezza informati~
va del dibattito ed alI'operatività del Senato
sa.rò estremamente breve ,anche perchè que-
st'accordo è stato già la:rgamen:te discusso in
Commissione e daLl'opilnione pubblica e per~
chè J'accordo medesimo fa parte di tutto un
complesso che rientra nel quadro degli ac-
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cordi e dei trattati che 1Jaa:1toJa ComUJll~tàeco-
nomica europea quanto la Comunità del car-
bone e dell'acciaio stan:no !Stipulando con i
paesi del MedÌ!terraneo. Basterà dire poche
parole su due as:pet1:iche menitano un parti-
colare rilievo e che quindi merirt:mo di essere
trattati ex professo; uno è ,l"aspetto procedu-
rale l'a1tJro è l'aspetto di merito. Per qUaa:1to
riguarda l'aspetto procedurale c'è U1l1iadiffe-
renza fra gli acoordi che v:engono stipuLati
daHa Comunità economica europea e quel-
li che vengono stipulati daMa CECA. Per
quanto dgua1rda i primi n'cm c'è bisogno che
intervenga un esame del PaI11amento perchè
gjà la Comunità eCOiIlomioaeL1Jl1opeaha iStru-
menti che in maniera defmitiva possono sti-
IJulare trattati e accordi, qUÍiI1!di[1QIlc'è bi-
sogno che la materia venga trattata dai Par-
lamenti nazionali e comunque da:! !l1ostro
Pall'1amento.

La situazione è alquanto diversa per quan-
to 'riguarda la ComUlliÌtà eurqpea carbone e
3.cdaio: questa p.ossibilHtà di pool tra j vari
paesi non c'è, quindi gli accordi tra Ja C.o-
munità europea del carbone e dell'acciaio e
i paesi terzi (in particolaœ i paeSIÌ del Medi-
Lerraneo e, nel caso speCÍifico, IiS,raele) devo-
no essere ratificati dai s:ingoli paesi. Ì!. que-
Sto ,il cas.o che abbÍiam.o davanti, che riguar-
da l'accordo tra la CECA e Ilo Stato d'ISiDame.

Per quanto riguarda &1second.o aspetto,
que<Hodi merito, questo trattato rientra tra
gli accordi che la Comuni¡tà sta attuand.o con
i paesi terzi e caiO.i paesi ,del Mediterraneo;
essend.o Israele uno di quesiti ultimi paes,i ed
essendo il suo Governo sempremolto attivo
in questo genere di trattative, viene alla no-
stra attenzione la ratifica di quest.o trattato.
Secondo dl medesimo, nel giliO di alcuni a:!l1ni
da parte delLa Comunità e ,da parte del10 Sta-
to d'Israele veI1ra1l[1OaboUti i ,I1Ìspettivi dazi
e le tasse di importazione per mIpassaggio
dei prodotti che riguardano appunto dJIset-
tore dcl carbone e deH'acoiaj¡o. L'elimÌiIlazio-
ne di queste restrizioni edi questi dazi per
!'Italia ha già avuto luago alla data di e!l1tra~
ta in vägore dell'accordo per;il 60 per cento,
dalla gennaio 1976 per 1'80 per Ce!l1t.o,,dal10
luglio 1977 per il cento per cento..

Per quanto riguarda Israele mV100c'Siiè ri-
tenuto di adoperare un OI1Ìterio di maggiore

J.arghezza. in quanto questo è un paese mol-
to più giovane, con industI1Ìe a:!l1oonanasoem.-
ti per cui questa franchigÏ1a tamiffaria rparma-
le e totale coprirà un lasso di tempo. che va,
seoondo le previ¡s:ioni più ,ms1mittJi¥e,.dal 10
gennaio 1980 alla gennaio. 1985, ,1Jemmmeohe
potrebbe essere prolungato fino alI lOgetI1'Dia1io
]989.

l,l trattato prevede anche, peraltro, la pos-
sibiiliJtà di. clausole di sa:Jva.gualI'diaper quan-
to miguarda determin:ati pradotti ¡sensibili, la
cui trattazione potrebbe r.1oaoore d:n uma si-
tuazione di difficoltà per l'l\.1Ino.ol'¡altro poose.
Quindi questi pradotti sensllibj¡li:potrebbero
volta a volta ven~re ,esolus:i daLLeagevolazio-
ni e da~la liberalizzazione di cui si fa parola.
RJ:Ltengoche, dato lo spi'J:1itoche ha animato
queste trattative e che ha portato alla stesu-
ra dell'accardo, anche per ,la già :iJn¡j¡z1ataa.p-
pl:iJoaziiOnedel trattato medesdmo, lil Senato
possa senz'altro approvare l'accordo tra gli
Stati della CECA (per quanto riguarda l'Ita-
lia) e lo Stato di Istraele.

P R E S I D E N T E. Poichè non vi S0!l10
iscritti a palI'lare .nena discussione generale,
d.o la parola al rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Onorevole P,res.idente, onorevoli
senatoI1i, ho il dovere di fOI1TIœrealcuni dati
e alcuni chiarimenti richiesti da varile parti
in Commissione esteri. I primi riguardano la
bilancia commerciale tra I talia ~ Ismele
(faccio riferiment.o in modo partico1are al-
!'intervento del senatore ¡La Valle). La bi-
lancia ~ ho a disposjzione li dati del 1973,
1974, 1975 ~ registra um ri:LeVia:nteattivo per

il nostr:o paese. Nel 1973 ~e IÌ1rrlipOIrt.aziond s0-

no state di, 28 miliardi in cifra tonda, Je
esportazioni 86 miliardi, con un saldo per
l'Italia di più 57 miliardi; nel 1974 le im-
portazioni da Israele sono state di 40 miliar-
di (sempre in cifra tonda), le esportazioni
140 miliardi, con un attivo di 100 miliardi
per l'Italia; nel 1975 il saldo attivo della bi-
lancia commerciale con Israele è stato di 72
miliardi, ,perchè le importazioni hanno rag-
giunto la quota di 41 miliardi mentre le
esportazioni quella di 113 miliardi di lire in
cifra t.onda.
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Da Israele importiamo Javari di pietra e
minerali non metalliferi, oHi grezzi di petro-
lio, agrumi, cotone greggio, prodotti chimici
organici e inorganici. Le voci principali delle
nos:ûre esportaz.ioni <in lSIraele 'SODOlI"appre-
senrtJa,teda ferr:i e acdai ,1a:rn.ÏiI1Jatiper 34 mi-
liardi di Ure, autoveicoLi per 16 mÎJld.ardi,mac-
chine e pa,rti staccate di macClhitne ed appa-
recchi Don ele1Jt;rici, prodotti] ,delle tindustrie
lfletlalmeccankhe, farin'e di f.rumooto, caJce,
cemento e gesso, rame e sue leghe.

NOIDè possibile ovv,ia:men1:iequant]ficarre le
imp¡lkaziOlDi eOOlnomiche per J'ItlaHa de1l'ac-
coodo in esame e del oonnesso aooordo CEE-
Israele. In geœrale essi dovrebbero permet-
tere, sja pure in prospettiva, una mag~ior~
penetraz1Ïone delle nostJre ¡]¡ndus:ûrÍJe,sul mer-
cato ,ismeUano, gmziesia :all',a,bd1ÏZÌ1cmedelle
bamriere tarjffarie e deHe ,Iies1n:ìÍ2lilO\niquaruti-
tati~e, sia alla cooperazÌ!Onie eOOlll!omicache
viene ad instaurarsi ,tra le due parti, coopera-
zione ohe dovrà poi eSSeIT'eu1terWomnente este-
sa oon un protocollo addizionale. È evidente
che, data ,la diversa S:FtuaZÌ1cmeeCOThomicatre
la Comunità e hraele, ij disarmo taI1iffario
non può essere realiz:l1arbo,se nOTIa velocità
differen1JÌ, oome ha giustamente ,sottolineato
l'iUus,ûre .relatO'I'e: più 100110per Iwaele, la
cui billancia commerdale è S1Jru:tturalmente
passiva nei confmnti deLla CEE Gper J'Ita!1ia,
ripeto, nel 1975, contro 41 miliardi di lire di
importazioni da Israele, sono stati registra-
ti 113 miliardi di esportazioni).

P,er il Slettore agricolo, 11r:at11andos:idi pro-
dotti per lo più concorrenti lanriahè comple-
mentari, l'aœcwdo CEE-Isroole può rappre-
sentare effettivamente prospettive meno fa-
VOIìevoMper le aree melìÍidJ:iiOlnaHdeHa Comu~
uità ~ ed in pI1imo luogo pier;ii! nostro Mez~
zog1omo ~ per la loro maggÎlOlre oompetdti~
vità lI1!elleZ)(IDeseHentr.ion:ali. Per faire hon:te
a tale eventua.liJtà, da parte ,ÎitaJiana è stata
chiesta ed otteI1JUta ~ lilt1 OOIIlIt1.ess,ilOlne anche
oon .gLiaccordi stipulati ,aan i tre paesi del
Maghreb ~ l'adozione da parte della Comu-
nità di alcune misure intese a favorire l'e-
spor:tazione di nostri prodotti agricoli sui
me:r:cati per gIi ¡altri paesi memhr1i., quaJi ad
esempio i premi di penetrazione per gli agru-
mi, la revisiOlne della normativa di mercato
per gli ortofruttiooli, ,Ie mÎisUlre di 'sostegno

per iLap:roduzione vdni:cola eccetera. Nei con-
fronti delle importazioni da Israele, come da-
gli ,altri paesi mediterranei, v.ïge poi ,tutta
una serie di misure di salvagua:rma che auto-
rizzano la ComunÎità a prendere provvedi~
menti di emergenza in caso di turbamenti
delmeroato. Si aggiunga poi .che per alcuni
prodotti ortofrutticoH, per noi partÍicolar-
mente sensibili, le cOII1cess,ionisono state li-
miûarte a determinati periodi dell'anno.

Da ultimo è da osservaœ che 1'intera pûli-
tica mediterranea della Comunità, per quan-
to conceme appunto i suod.aspetti agricoli, è
in fase di attento esame a Bruxelles. A ri-
chiesta italiana, il Consiglio dei ministri delle
Comunità nelle sessione di .luglio ha ribadito
J'impegno po1iÜco dei Nov,e di non far rica-
dere soltanto sui prodotti agricoli gli oneri
dell'apertura della CEE verso l'esterno ed
ha ,impegnato la Commissione a presentare
cnt'ro la fine deH',anno un bil,anoio dei vari
aeoordi e con esso le proposte necessarie a
riequHibrare la 'situa7iOII1iedei pmduttori che
ne I1ÍisUlltasserodanneggiati.

Mi auguro che, con questi chiarimenti, il
disegno dj legge possa essere aipprovato.

P R E S I D E N T E. P,assiamo all'esame
degli articOlli del disegno di legge. Se ne dia
lettum.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra gli Stati membri
della Comunità europea del carbone e del~
J'acciaio, da una parte, e lo Stato d'Israele,
dall'altra, con Allegato e Protocolli, firmato
a Bruxelles 1'11 maggio 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor.
l'ere dalla sua entrata in vigore, in conformi.
tà all'articolo 28 dell'Accordo stesso.

(E approvato).
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P R E S I D E N T E. Passiamo alla vOlta-
zione del disegno di legge nel suo complesso.

È iscritto a paJ:11areper dichiar,azÏ:OiIle di
voto il senatore PieraHi. Ne ha faioOlltà.

P I E R A L L I. OnorevoLi colleghi, la 1IlIO-
stra palrte non ha soHevato ,emon solleva ob~e-
zioni di prinoip10 agH accordi fra le ComU!nÌ-
tà europee e lo Stato d'Israele. Infartû rite-
niamo che ne] quadro dell'apPJ.1ocoio globale
mediterraneo della Comunità europea non
abbiano luogo ad esistere posizioni discrimi-
llatome di prinoipio nei confr:Oll1ûdello Stato
d'lSiraele ,in quamto tale; posizioni diso:rdo:ni-
natorie che sarebbero cosa ben cLiversa dal-
la netta e necessaria condamna deLla sua po-
litica espansionÌistica ed aggressiva nelJ.o
soacchiere medio~ariel1itale.

Le nostre perplessità, non fugaite daLl'am-
pio dibattito svolto si in Commissione esteri,
e le nostre ri:serve, che mami:festIÌiamo,masco-
no da due ordini di motivi. Il primo riguar-
da il merito di questo accordo CECA-IsJ:'aele
ma soprattutto dell'altro accordo di coopera-
zione, quello CEE-Ismele lDionsottoposto a
ratifica: i due accolrdi nlOn possono essere
separati, come del resto nessuno li ha separa-
ti, neppure il rappresentante del Governo.
f.1prilmo ordine di mot<Ïvi InÏiguarda dunque
J'incidenza di queSJti accordi nella nostra eco-
nomia nella sua fase attuaLe. Appare chÏiruro
che il punto di maggioœ pTeoccupazione ri-
guarda la concorrenza !Ìisraeliana a1la produ-
zione agricola italiana sui mercati deg1i al-
tri paesi della Comunità.

Nel severo piano di riasset:to deU'economia
israeliana, il punto œntrale per il riequili-
brio deLla bilancia dei pagamenti oonsisrte
in un sforzo particalare ,appunto per le espor-
tazÍ'oni dei prodotti ag:cicoli. Del iI"estose vo-
gliamo gli accordi ~ carne nOlÎ vogliamo ~

fra la Comunità eUJ!Opea e d paesi mediter-
ranei, la conoocrenza reciprooa èamche ThIl
prezzo da pagare, ma non è gÏiust:oche Jo pa-
ghi'amo soltanto Thoied in parte i £ralDicesie
che invece ne traggano vantaggi d paesi già
favoriti e più forti della Comunità.

Oggi di frOlnte a questo dato di fatto e quin-
di ai danni che ci derivano daLl'3IppJi,oazione
dell'accordo CEE-Is.raele abbÎJamQ soltamto
delle assicurazioni""""": come oi ha cOll1,ferrnato

]' onoI1evo:le Sottos.egretalf'io ~ che Isi iI"ivecLrà

in futuro la palitica lagmcola oomunitamia,
mentre i danni U subiamo già oggi. Ed .io ri-
cordD che :il Governo Üaliano poteva farsi
forte nella CEE anche 'Prima delila stipula di
questi accOIrdj, per esempio, deLla poSlizÍlOne
unitania espressa in quest'Aula l'armo Isoonso
per waa:~evisionedeLla poHtica ,agr1oo1acomu-
nitanÏia.

A questo punto le asSlÏourazioni davvero
non bastano più e ci auguriamo che l'impe-
gno 'I1icor:dato dall'Oll1oœvoLe Radi ¡non subi-
soa, came tant,e ,altlf'e case delLa Comum.d.tàe
cOlme particolarmente le questioni agmr1ie,
ulteriani rÍll1V'iie ritardi.

Per quanto riguaJ:1da l'aocoI1oo ŒDidustrilale
d,e),]aCECA con Israelle che stiamo mtifican-
dOl,e che pare offra dei vantaggi, devo dire
che i dati che ha qui portato l'onorevole SOIt-
tosegretario sono quasi tutti di anni pre-
cedenti (non per colpa sua) all'entrata in
vigore dell'accordo. È vero ohe .gLi 'stessi
israelian,i dicono che la lOTIO:industria saJrà
competd:tiva ,solo fra dieci anni e che lé\ittual-
mente 'Concorre soltamto per 1M28 per cento
al prodotto nazionale landa. Tutrtav.i:a lIlon
possiamo dimentkare che già v:oodono armi,
carne ha confermato il pnimo ministro dSiTae-
Hamoad una delegazione dei par.1amentari eu-
ropei in visita nel suo paese, quindi SDno dn
gradD di produrre e pUlntamo eon fOJ:'Zanel
loro piano di conv:erSlÏIOll1e,inc1ustniale su set-
tori produttivi ad alta qualità scientifica e
teol1!olog1.iŒ.Ciò potrà oostJituÏire una forte
remora in un prosSlÍrr1lofUltuno per qUalDito
riguarda le nOSJtre esportazJiond.

lil secondo ordhue di Ôserve ha motÎJvalJÎo-
ni politkhe. Esso riguaI1da l'attuale situazio-
ne del Medio OI1iente in questa rose, che ci
aagurilamo davvem finale, delLa ~rIia aiVlile
libamese. Una v;olta verificat:asi una baSJe di
convergenza tra gli arabi appare più chiara-
mente il ruolo di protagonista negativo di
Israele can le aggreslsioD!i mi1Ïitami e con le
protezioni millitJa11Í.ai cr.1stial1iO-<illlaJronitd,an-
che in questi gÏiorni, nella parte sud del Li-
bano.

F,acc1amo imaltre presente che d.lpI1Ímo mi.
n1str:o iSiraeHano Rabin ha affermato .il 3 lIlO'
vemb:œ, di ftI'onte ad UiTI:ade1ega2rl.Oll1e del
Padamento eur.oprOOguidata dal suo presi-
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dente onorevole Spéna1e, che date le posi-
zionlÌ'della Comun]¡tà europea lSiroele mtiem.e
di non doverne soHeoitare ,la presenza alla
COJ:1:feroozadi Ginevra. Oome fSliVlede,gli ac-
cordi economici firmati :tm :LeComunità e
Israele non hanno scalfito la pO!Siimone01-
tranzista dello Stato di Israele.

Per queste ragiom, mentre ,d:Ìlchi:amamodi
a:st-enerci sulla mtifica del trattato, !faceo-
mandiamo al Gov;emo sol1eoitudine nella pre-
senta:zJione a r:atdfioa di al1miacoor1dieon:i pae-
~l mediterran.ei e nell'invirbare 1aComuniJtà ad
:.m più rapido sviluppo 001 ,diallo,goeuro--ara.
bo, acoogliendo l!a principale l'ichiesta po-
litica deli paesi arabi COiI1Jooment:ela parte-
cipazione dell'Organizzazione per la libera-
zioŒ1:edella Palestilna.

P R E S I D E N T E. Non essendovi altri
isodtti a parlaJI1e per dich:Ìlam:zJ:ÌIO!Iliedi voto,
metto ai voti il disegno di ,'Leggenel .suo com-
plesso. Chi l'approva è pregato cid alnare la
manQ.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

«Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Spagna relativa al servi-
zio militare dei doppi cittadini, con alle-
gaíJ, firmata a Madrid il 10 giugno 1974}}
(187) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'o,rcLmedel g1omo
reca la discussione delldisegno di1egge: « Ra-
tifica ed esecuzione deLla Convenzione tiI"a
n ta:Ha e ]H Spagna rela,tiva ,arI serviziQ mili-
u!Jœ dei doppi Clittadini, con allegwtà" firmata
a Madrid il 10 giugno 1974 », per il quale è
stata autorizzata 'la relazione orale.

P,~ìI't,anto ha facoltà di paI1laiI'e il iI"elatQre.

>, P E C O R A R O, reZat,ore. Onorev:ole
Pre:s~dente, ono[,'evoli colleghi, potrei riferir~
nui alla relazione .scritta fatta da me steslSO
nella ¡passata legislatura su questo provve-
dime:rlto perchè i teTIlli'l1lÏdeJ p[['obJema !J1On
SOlliOmolto cambiati. Tale piI"ovvedimemto

fu ,approvato dal Senato e poi pa;ssò alla Ca-
mera dove non venne appJ1ovato am.che per la
pœmaltwra fine de1la l:egiiSlatuil1a.

Comunque mi limiterò a ,dine qualche paro-
la JJ!0iDtanto sotto il profilo tec:nico quanto
sotto quello poIW¡oo, dato ohe akune rise;rve
sono state fatte appunto a questo riguardo.

Il possesso della doppia cittadinanza. è
stato 'assai spesso all' origine di inconvenien-
ti abbastanza importanti, talli da far soffetr-
mare l"wttenz:ione dei paeSli che ~n qualche
modo erano interessati alIproblema. Forse è
aUa memoria di quest'Assemblea il fatto che
più di una volta alcuni cittadim italiani, nati
in America e figli di genitori italiani, che
quindi, per il diverso modo in cui sono con-
siderati i problemi dello ius sanguinis e dello
ius soli in Europa le in America, avevano la
doppia cittadinanza, ,trasferendosi in I taHa,
darba la loro ignoranza e buona fede, veniva-
no prelevati e dichiarati disertori da parte
delle autorità mHitari del nostro paese. Per~
tanto, laddove è possibile, si è ritenuto op-
portuno addivenire ad un accordo in modo
che, soprattutto per i casi in cui esiste il ser-
vizio militare sia nel paese di origine che in
quello di recepimento, si pot~sse disciplinare
la materia. Questo il caso che si verifica per
l'Italia e la Spagna e quindi, attraverso il
provvedimento in esame, si è vO!luto fare in
mOŒoohe i cittadini che rossera iÍ1n possesso
de.Ha dopprna cittadinanza potessero Qttem-
pe:r.are, in uno dei ,due paeSlia loro scelta, agli
obblighi del seJ'Vizio militane, e che dl fatto
di aver soddisfatto il serv:izio miLitare fin UIllO
dei due paeSii valesse anche, naturalmente,
per l'altro paese con il vinooLo ,delLalreoipro~
cità.

Dal punto di vista teonko, ll1íonho ,arItroda
aggiungere, I1iferendomi tanto alla ¡relazione
del Governo, quanto aHa mia stessa relazione
della passata .1egi,sLatura; :devo però fare IUn
dIilevo, molto telegrafioo, ,dñ.aamttere poli~
tieo: da alcune parti pol1tiohe è s1JataaV'aJIlZa-
ta. quaJ.che perplessità cima l'opportunità o
meno di procedere a ques1Ja 'regolamentazmo~
Jte tra i due paesi. Io :dtengo che, tutto SOID-
mato, forse sarebhe bene pI10œdere a questa
ratifica sia perchè forse 'in ,talle materia un
atteggiamento di comprensione può essere
3tDche di aiuto a quel processo di democra-
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tizz¡azi,one che è in corso liIll Spagma, pure se
incontra ancora delle difficoltà e degli osta-
coli, sia ~ e ciò va sottolineato ~ per il fat-
to che forse in grande prevalenza sono (il sot-
tosegretario sarà forse più preciso di me al
riguardo) circa 18.000 gli italiani che potreb-
bero usufruire di questo beneficio e che stan-
no aJspetba~do ~'entrat,a Ïin v,igore dclla con-
venzJi:onetra i clue paesi.

Per questi motiVli penso cire questa Assem-
blea dovrebbe procedere alla lI1atifica del
provvedimento e metteœ iÌin uno stato di
tJranquil1ità e di 'siÍCurezZJaquegH íÜndividui
che si trovamo 'in una SIÍ1tua:zJÍoneparticoJ.ar-
lìleIlite difficile.

Detto questo nOlIl ho altI10 da aggiungere
e il Governo potrà eventualmente comple-
t3!re le cose che ho detto per \la definizione
del provvedimento.

P R E S I D E N T E. Poochè non vi sono
isoritti a parlaœ nella disousSlÍ1one geJ]je['a:le,
do La parola 'al rappreseI1ltante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
effari esteri. Desidero Imspondere in merito

al1e perplessità avanzate IÌJnCommÍissione sul-
la possibilità dei c.ittadilDli d.taLiM1li~esidenti
in Spagna di effettuare ill pJ1evisto peJ1iodo di
volonrtaJriato civMe e eon ciò adempd.eœ agli
obb.lighi di leva non solo nei con.rronti del-
lo Stato italiano ma anche, in V'1r1tùdella con-
veIlZ,ione al nostro esame, nei cOInf.rOnJtidel~
10 Stato spagnolo.

Il Governo intende prooÌJSlaII1eahe,nel iOor-
so dei negoziati, è emersa 'iIllmodo inequivo-
cahiJ:e l'esistenza di una perlìertta corrispon-
denza, senatore Galamandrei, di iÌinterprota-
zioJ1Jetra le due p~LJ1ticontl1acntd, lIlel SCIIlSO
che ,il servizio di volontariato dVlile previsto
daMe leggi ita¡lÏianecome sostÌJtutÎJV:odel servi-
zio mi.litare sia ,tale da esonerare œgli obbli~
ghi di leva nei conf.ronti ,deLloStato spagnolo
anche per i doppi cittadilni che ¡abbi.ano la
resi,denza abituale in Spagna.

IiI Governo riconosce pemLtm che dubbi
potœbbem sorgere in futum ;n¡e1I'iÌinterpreta-
ziiOne deH'articolo 6 della .conV'enzione ted è
pertanto disposto ad accettare (J.'invito del

PaJrlamento a precisare, laJl momento dello
soambÏJo degli stmmentlÌ. di matifiaa, attraver-
so una dïchÏiarazione undila1Jera:1e 'Ovvero at-
traVlerso uno scambio di more di.plomatiche,
che il'espressioI1le« servizio equivalente» usa-
ta nell'articolo 1, lettera b) include, per quan-
to riguarda lo Stato italiano, il seI1Viziodi as-
sistenZJa tecnica svolto dai giovani obbligati
<),llaleva nei paesi iIll via di Isviluppo, quale
regOlLato dalle leggi Vligem.ti.

P R E S I D E N T E. PtaJSlSiÍJaJID'Oall'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

B A L B O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra l'Italia e
la Spagna relativa al servizio militare dei
doppi cittadini, con allegati, firmata a Ma~
drid il 10 giugno 1974.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
venzione di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla sua entrata in vigore in confor~
mità all'articolo 19 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. PassÍamo 'alla vo-
tazione del disegno di legge I11JeII.suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per di:chiarazione di

vot'O il s,enatore CalamalDidreÌi. Ne ha facoIrtà.

C A L A M A N D R E I. SdigrrorP.resœden-
te, onorevOiJ.e Sottosegretario, 1:anostra 'Par-
te si asti,ene dal voto su queSito disegno di
legge. Già nella precedente ,1egislatma, qUian~
do questa ratifica venne sottoposta per Ja
pr.Ì'illa voha ,all'esame delle Camere, le lIla-
stlre ris'erve inflooOllo sul provvedimento
stesso nel senso ohe li suo iter iIlIOIlpotè es-
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sere completato. Si trattava dd riSlerViedi op-
portunità politioa generale, dovute œla con-
siderazione del fatto che []JessUITlacooI1do at-
tinente a diritti e doverided cittadiIlli pote-
va ave.r luogo tra un OI1dÌlnlamen:todemoara-
tioo come queUo della Re;pubb1iJca italiam.a
e un regime fasdsrta oome era que110 deLla
Spagna di Franco. Si trattaV'a lélII1C:he ru, ri-
serve di merito specifko per wlfiatto che la
formulazione di alcuni aI1ticOlID.della Con-
venzione (articolo 1, lettera b), articolo 2,
n. 2, articolo 6, n. 2) per la a:clativa a:mbi-
gu~tà delle loro reciproche ,cOlll!lleSision:i,'anl-
bigullità che lo stess.o Gav,erna lriconobbe già
alilora, senza però proporlœ a1cun rimedio,
ci sembrò sin da ,allora talle da lIlIongaranti-
re adeguatamente la pienezz¡a costituZIÍlonaJ.e
dell'esercizio, da parte dei cittradmi <italiani
aventi ,anche la ci<ttadinanza spagnoLa, del
dkitto, qualoI'a optino per dil servizio mili-
tare ,in Itö;lia, di avvaler,sd. dell'ohiemone di
cosáenza e dei! servizi'Ü 'sostitutivo, cioè H
volontariato civile.

Ora il Governo, tenendo COIlItodeLle asser-
valJilOninostre e di altri, svolte illel dibé1Jtti-
to che ha avuto luogo ,ill Commh;,slione, of-
fre un rirnedi!o int1erpreta:tJivo del quale pron-
dia:mo att'O, pur nei suOlÌ :li:miti, così aome
prendiamo atto dell'impegno del Governo di
collegare questa interpretazione autentica
dello strumento di ratifica italiana all'atto
dello scambio con lo strumento spagnolo.

Nondimeno, onorevole Sottosegretario, il
ripa1I'o che il Gov;erno, per bocca sua, pone
ai piroblemi di merito della aonvelO.ZilOll1le,lIlOll
vale a rimuovere del ,tutto, secOlIldo noi, le
obieziolIli di opPodunità politica. Esse pe;r-
malngono da parte nosÌ!I1a, run presenza di
un regime spagnolo che, ¡pur 1]JJe:11a diÌinami-
ca del processo che lo sta ailllonta!O.ando dal
fmnohismo e s'Üspingoodo ver.so ¡la demo~
craz¡ia, non si cOillfigura certo come un íÜn-
terlocutore valido, come una COIll!ÌII'Qpé1Jrteat-
tendibile, in mate;r1Ìia di lihertà, di demOOlia-
zia, di dirH.ti attinentd <a questioni oosì tÌim-
portanti come quella che la I]JJOSiÌ!r.aCosrtitu-
;:ilOlneregola nei termini del sUJOartico1o 52.

Ma, oltire al1a coerenza con ,Lo &rpÌlI1Íwe
i princìpi fondame:ntaài dei nostri ordina-
menti, dobbiamo rar salv:a La il1Iostr:a aoe-
renza con quella che rimane 'lIDa poSiÌZìÌone

riservata della Comundtà eUlropea mci eon-
fronti: del regime di MadI1Íd. È anche per
queste I1agiond di coerenza comU!O.Ïtaria che
l'I1Jalia, a nostro avviso, Œ1:0ill può oggi for-
:niœ é1JIregime di Madrid, sul piano degli
aocordi internaz¡ionali, nesSlU.ll ,alibi, sÌia pur
mÌinimo, di affidamento democratico.

InHne, oIliorevole SottoSleigreté1JI1Íü, OiIlo.re-
volli colleghi, ci confortano nelle il1Jostre per-
plessità opindOIlÍ che non abbiamo rnaIrlCa-
io di raccogld:ere in circoLi IÌitalitaIliÌ,responsa-
hili e competenti deLla ,capitaWe spagnola,
opiDliJoni secondo ~e quaLi una :rmegoziélÙo-
ne e riformula2'Jione della COIwooziOll1le po-
irebbe risultare in un tesTO malto me:gldo
rÍispOilldente agli interessi dei IgÌlov;atniitalia.,
ni doppi cittadinii, i qual1i :legittimamoote
aspetté1Jllo che Œa materia V1eIIlgalI'egolata e
tanto piÙ saraDlIlo soddisfatti, qU:alllto meglio
essa lo sarà.

P,er tutte queste considerazioni, visto ~ se
così è ~ che .rI GOV'eTllOil1JonITIitJienedi po-

ter soprassedere alla ramifica e di cercare
una ,dnegoz1azione delLa OOIllvenzIione,la no~
srra parte, oome dicevo, .si 'astÍiene dal vot'Ü.

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per d:ichia!l:'azione di voto rulseoJjartoreLa
VaLLe.Ne ha faooltà.

L A V A L L E. A:me pare che il vin-
colo di i1nterpretazilOne deLla oonvenzio!O.e,
per qUé1Jntn riguarda \il lIìioQ!O.osaÍill1enrtoda
pa:I'te del Governo 'spagndIo ,deUa validità
del servizio dvÏ1e come sostiÎtutivo del servi-
7.10militare per i cittadini ¡jjta1o-spagìIloili ohe
decidano di fare il servizilO miIi-tare in r.ta~
lia, abbia un valore assai importante non so-
lo .per le persone mtereSisate, ma amche da
un punto di vista politico generale. Mi pare
infatti che pPOprio questo ,rioonoscimento
da palI'te del Governo spagnolo ,sottolmei la
diVie:rsità di regimi tra i due paesi. Pel1Ìiam.-
to, ,in questo senso tale !ÏJntJe:rpretaziOTIle,.se
\1iene effettivamente r.ecepita daJ. Govielmo
spagnolo, assume un valone mol.to jmpor~
Lé1JIJitedal pumo di vista poHtJico.

Rit'engo perciò assolutamente condiziOlllan~
te ,la certezza che tale ilnte:rpmtazione <sÌiafat-
ta vailere, e che dUlllque si ¡poSisa approvare
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questa convenzione a conc1izi<me che venga
garantito tale aspetto.

Ho chiesto la parola per diJchiarazÍOine di
voto proprio perchè mi è sembrato di capire
dalle parole del sottosegretario Radi che
il Governo Siarebbe cHsposto a provvedere con
una nota UiThilaterale o comunque a far va-
leDe questa interpretamone iln ,sede d:i scam-
bio degli strumeniÍIÎdi ,r,atd£ica« se tI Parla-
ment010 richiede ». Ed a/Bora vorrei sape-
re se ,tI Governo ritiene ohe lil Parlamell1Jto
l'abbia già I1ichiesto, o ,se tale richiesta deve
essere fatta lin un modo f.orma1e attraverso
un ordine del giorno.

P,er quanto mi riguarda OOllidiZlionoili1mio
voto all'impegno da parte del Governo ohe
questa nota unHatemle Viengaeffettivamente
trasmessa al momento della ,ratifica.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Domando di pa:r1are.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. La relazione dell S:e[latore Peco-
mro e gli interventi dei senatori Calaman-
drei e La Valle costkuiÍsoono per il Governo
un preoiso -invictola fare qUianto esposto nel-
la mia dichiarazione.

P R E S J D E N T E. Non essend:ov~ al-
t.>:,iiscritti a parlare per dichialr:azione di
voto, meNo ai voti il dis.egno di legge nel
s'Ua .complesso. Chi l'apPI10Via è pregato di
aJlzare la mano.

E approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
eumpea relativa alla protezione sociale
degli agricoltori, firmata a Strasburgo il
() maggio 1974}) (188) (Relazione orale)

P R E S I D E N T E. L'oI1dÌ1œdel g1or-
no reca la di:scussione del di,segno di Illegge:
« RBJtifka ed es'ecuzione della OonvenzJÌolIle

europea relativa alla prnteÚone sociale de-
gli agricohori. f]rmata a S1Jrasburgo i¡} 6
nla.ggio 1974 », .per il quaLe è stata autorizza-
ta 'la relazione orale. P:ertaIlito ha facoltà di
par1are il re1atore.

* P E C O RA R O, relatore. OnorevoLe Pre~
sidente, onorevoli colleghi, il18 ottobre 1961
gili Stati membI1i del ConsigHo d'Europa pro-
cedevano alla redazione ed alLa £kma ,di una
convenzione, di una carta sociale europea
attraVierso la quale Sii intendeva poter fare
hem¡efk1are di più ampi ed uniformi mezzi
di protezione sadaIe tutti gli oper.ai ed i ilia-
vomtori dei paes.i che fanno pamte del COIIl-
siglio d'Europa. Successivamente si è IrÎ>te-
fluto di estendere e 1ntegr:rure questa carta
sodaile attraverso una oonvenzione ,relattÍva
aUa pmtezi,O[le socia'le degLi agmcoltori aIIl-
che per il fatto che rarotività agI'ÌiCOìla 'J?Ire~
senta delle di,sparità rispetto aille altre for-
me di attività .economica (indus1:Jr.tale, com~
mercia}e, altre forme di lav:oro lin genemJe),
qllindi medita Uina traN:azione distiÍiDita. Per-
tanto il 6 maggio 1974 si è proceduto alla
stesum e alla Hrma di una carta siOoiaJe agri-
cola, diciamo oosì, di una oonVleJ1ZJi<meeuro-
pea ,relativa alla proteZJione 'socilrure degLitag¡ri-
eoItori.

La convenZtÎone consta di tre titoli. Mi ,slOf-
fermerò brevemente Slul primo e sul s.eCQl1-
áo perchè 11 terzo contÎeJ]¡e soltanto ,dœs¡po-
siÚoni di carattere formale e plInceduraJe.
JI pnÍimo titolo concerne La determinazione
dei benefida<ri della conVienÚone, che sono
coloro che Ja convenzione SiteS/sa definilsce

f'xploitants agricoles. La iI1elaZJtO[ledel Go-
venno traduce male, a mio avv.Ïiso, ques.ta
espressione CDn Ja definiziloue di «:es,erœn~
ti agricoli »; ora. l'esercente è piuttosto un
bottegaio. Io direi che si potrebbe tradurre
più correttamente con l'espressllione «aon~
dutto:ri agricolli ». Si .trat.tJa in£atti eLi lavo~
rator.i, che però hanno lJ¡JJJaloro autonoma
pos.sJibilirà imprenditoI'ÌJale, sÍia pUiI1ein a2JÎen-
de di dimensioni piuttosto esigue.

Natum1ï1e:l1:te ü1tI1e ,al oonduttore agri-
cOllo che come sua att<ività pcinoiJpa1e eser~

cii'i appunto Ja professione 'rugrico.la, silvi~
cob, o:rticola o similaire, S0.11l0benefidari
anche i membri della sua £arrngHÍia ed i sa~
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Jariati ,che si occupano deLLa sua azienda.
Mi sono ,soffermato suLLa Hgura del bene-
ficiario perchè qualcuno potrebbe ritenere
che illldestinata.nio di una protemone socia-
le dovrebbe esseœ un lavoratore, un ope-
raio. Ora, la caratterist.ica dell'agricoLtore è
appunto che si tratta di un ,lavor:atore agri-
(0010che spesso ha um.a ,sua, diOÌJamo così,
autonomia imprenditoriale, e assume questa
figura di conduttore che ~o iIDIlde ,dIirverso
dal lavoratore delle aItre attività eco no-
Jtlkhe.

Il titolo secondo contiene ,Leprovvidenze
d.icui beneficifaiJ1'omloonduttol1e agr.icolo !Ilion-
chè ,i membri della silla famigHa .e i salmati
che con lui COD/COlirOnoaHa ,oonoozirone del-
l'azienda. Secondo la conVlel11Zionei oondut-
tori e i ]olro saJarria:ti devono godere degli
stessi benefid che vengono aJttnibuiti dallla
precedente carta sociaLe. A a:lJOorIDadeLl'arti-
enIo 4, le parti che accettMlO ,la oonvenzione
ùevono impegnarsi ad assegnare almeno
quatt!I'o delle seguenti categorile di benefici
ai conduttoI'i agricoli. Le oategocie Irigualr-
clona le slegu:enti SlituazioD/e: malattia, ma-
10rni>tà, invalic1irtà e vecchiaia, .decesso, m-
ddenti da lavoI:O, ma1atib]e pm£ess,ionalH e
carnichi fammari. Per questo verJJtagLi!O,di esi-
genze cui si può andare incontro, ogni Sta-
to deve assicurame La copelltura di alme-
no quattro.

L'articolo S si occupa in una manie-
ra piuttosto ampia della vicenda che può
interessare quei conduttori agricoli che
intendano abbalIldanare la profesS'1om:ea.gri-
cola, e quindi ¡la messa a dispoS'i:zirOl11Jedi I
facilitazioni che gHoo'l1ise:ntano .di dedicar-
si ;ad una diversa attirviltà ecoI1!ornÍica,Ja pos~
sibilità di fruire di locazioni che gli consen-
tano di prepararsi ad um.'altra attiv.i:tà, i,l
tllaJI1!tenimento dei didttd ques.iti .]n mat.eria
soCÎJaleper ave¡œ 'svolto rl'atti'Vità agricola e,
per gli anziani ohe maga:ni .LasdMlo [',atti~
vità agricola prima di quando potrebbero
fal~}o,anche il Vel~SameDitodi determinate rin-
denrnità o di un v~taliziro. Tutte queste varie
posslibilità vengOl11:oraochÌlllse []ell'wticolo 5.

Un'aIltra serie di prrovv.idJenze .che sono
spedfkhe del seHore agr.icolo sono qoolle
che l'1guardano i ragazz.i. e i giIovani. Per
qUMto riguarda i ragazzi è necesSrallio ohe
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nell'ambito delle zone agrirco~e siano assicu-
rate le stesse pravvidenz¡e assiourate ai ra~
gazzi deUe zoo:e urbane e quindi adeguati
locali smLastircŒ,mezzi di tra;Slporrto rpe:rchè
raggiungano le scuole dai vari punti della
campagna e la sircurezza ohe qUieste souole
siano dotate di un personale insegnante
qualificato dal PUD/todi vista professionale.

lnsirerne con queste sono aonteo:npLate an-
che deUe provvidenze per i giovani che si
avviano all'attività professionale agriooJa.
Proprio per quanto Ôgualrda ri giovani fa:r-
ticalo 10 della convenzione garantisce la
possibrilrità di un orientamento professiona-
le ,adeguatiO alle .loro esigenze, asslcura una
formazione pmfessio11lale tale da dotaldì di
un livello sufficiente per la loro attività a
veniJ'e e provvede alla creazione de.LLeat-
trezzatu:re scolaSitiche 'Per iLesauQLe p'l1Ofes~
siona1i accordando delle bor:se eListudio ,che
pe:rmettano a chi kwora neLl'ambito agrico-
lo di avere le stes,se pos:sibiLità di chi sia
impeg-nato in altre attività eCOlllOIIliche.

Un altr J aspetto interessante è quello di
cui si parla nell'articO'lo 8, che assicura rreol-
Je zone agricole un'attrezzatura sodo-cultu-
rale adegllata, incüraggia il migli:o:mmento
delle condizioni di V'Íta e .di, 'ÌJg1ienee poi
(secOrJ1,daparte dell'articolo 8) siÌ occupa di
c.reare e mantenere UThOstretto contatto t.ra
i proiblemi agricoli e quelli dell'ambiente an-
che in !rapporto alla manodopera necessa-
ria ad 'Una effkaœ difesa roologJica.

Finalmente l'articolo 12 (ed anche questo
è un punto non esclusivo dell'attivi1:à agrico-
la ma che certamente riveste una partico-
Ja-œ importanza in questo ambito) si rife-
r1sce a tutte Je attiV1Ìtà cooperatdvistiche e
mut.ualistkhe che, come voi sapete, hanno
nna zona di espansione parti'oolare per l'at-
1iv:ità a.grircola e che devono lessere aiutate
nella maniera piÙ larga da parte delle auto-
rità dei singoli paeSti che acaettano questa
convenzione.

Il titolo III, come dicevo, riguarda le pro-
cedure, i,l deposito degli ,strumenti di mati-
fica e tutto ciò che si rif.wilsCreraUa :esocu-
t1vità della conv:enzione medesima.

Una osservazione pmt'tilcoLare emerita l'ar-
ticolo 19 ,secondo il quale ~e parti contraen-
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ti possono dkhLaJrare di ,riSiervaJre aLcuni
campi ,di appliaaz,iOI1iedelLa presente convoo-
.liane. VOirrei soltaJI1to avvert:tre cire, dal mo-
mento che si è parlato di qrUleSitopunto, runa
deLle cose più dmportarnti mi sembra quan-
to abbiamo già detto circa l'a:r1JÌioolo5 sul-
la possibilità di facilitare l'esodo rurale,
dove sia possibj¡le.

Mdlti coLleghi hanno espresso a propo-
sito molte preoccupazioni e rnserve, ÌiIlquan-
to, anche per la sÍtuaZ!ÍlÜlrrenelLa quale ver-
sa attualmente il nos1Jro ipaJeSle,non ,si do-
vrebbe incoraggi'are molto l'lesodo :rumie.
Pe:rtanto le riserve di cui parLa J'articoilo 19
dov.rebbel1o essere tenUIte presen.ti ma a CIQIll-
dizione che attraverso l'applÏioaz1Í!Oinedella
convenzione non venga agevolato l'esodo
rurMe.

Oredo che il nostm paese nou abbia IIJIeS-
sun motivo per non fare ,suoi tanto i prin-
dpi generali quanto le ,d1ausOOe specif.iche
contenute nella convenzione riguardante la
piI'otezione sodale degli agrÎiooltomi. Riten-
go quindi di poter invitare :il Senato a pro-
cedere alla ratifica della convenzione mede-
s.ima.

P R E S I D E N T E . Poichè non vi sono
iscritti a parlare nella discussione generale,
do la parola al rappresentante del Governo.

* R A D I , sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Condivido la relazione del sena-
tore Pecoraro, che ringrazio, e desidero sol-
leoitare l'approvazione del disegno di legge.

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge. Se ne dia
lettura.

B A L B O , segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è auto:riz-
zata a ratificare la Convenzione europea re-
lativa alla protezione sociale degli agricol-
tori, firmata a Strasburgo il 6 maggio 1974.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con-
I venzione di cui all'articolo precedente a de-

correre dalla sua entrata in vigore in con-
formità aH'a'rticolo 15 della Convenzione
stessa.

(E approvato).

P R E S I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Peritore. Ne ha facoltà.

P E R I T O RE. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, va subi-
to detto che il Gruppo comunista non è con-
trario in via di principio ai criteri cui si
ispira la Convenzione posta alla ratifica del
Parlamento. In sede di Commissione è emer-
sa chiaramente la posizione del nostro Grup-
po che qui !Viene ribadita in modo non equi-
voco. Siamo favorevoli alla estensione alla
categoria rurale della protezione sociale go-
duta da altre categorie. Si tratta di una nor-
mativa avanzata che ~ lo ripetiamo ~ in
via di principio va approvata. Tali provvedi-

! menti rientrano nello spirito della Carta so-
ciale testè richiamata, elaborata dal Consi-
glio d'Europa e aperta alla firma degli Statri
membri. Con questo strumento si intende
promuovere il benessere di tutte le categorie
sociali sia urbane che rurali.

La Convenzione viene a colmare così una
lacuna della su menzionata Carta sociale la
quale ha come destinatari della protezione
sociale soltanto i lavoratori dipendenti man-
cando la previsione dei lavoratori autonomi,
come i coltivatori diretti, i loro familiari e i
salariati.

L'estensione dei benefici di cui all'articolo
4 della convenzione non è affatto contestata
da noi. Valutiamo ciò come un atto di giu-
stizia che va incoraggiato e rafforzato. Ri-
mane invece per noi oggetto di profonda ri-
flessione e, perchè no, di preoccupazione la
norma di cui all'articolo 5 della Convenzio-
ne. Qui si prevedono provvedimenti assisten-
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ziali specifici per gli agricoltori che cessano
l'attività agricola. Tali provvedimenti potreb-
bero funzionare da vere e proprie incentiva-
zioni aventi lo scopo di stimolare l'abban-
dono della terra e dell'esercizio dell'attività
agricola.

Se è vera la previsione che noi facciamo
di tali effetti collaterali negativi questo stru-
mento male si inserisce nel complesso delle
misure contro l'attuale grave crisi dell'agri-
coltura e più segnatamente contro la crisi
agricolo-alimentare.

Perplessità suscita inoltre in noi il fatto
che l'Italia ratifica la Convenzione proponen-
dosi di non avvalersi della possibilità di for-
muJare le riserve previste dall'articolo 19.
Per noi al contrario va esclusa in partenza
l'applicazione dei punti 2), 3),4) e 5) dell'al-
legato alla Convenzione. Solo in quest'ultimo
caso noi potremmo accedere all'idea di rati-
ficare la Convenzione al nostro esame.

A tali conclusioni siamo indotti dalla ne-
cessità di garantire il quadro complessivo
delle misure economiche e finanziarie in pro-
gramma per fronteggiare la crisi nazionale,
che nello sforzo collettivo di tutte le catego-
rie sociali dovranno avviare il processo di
risanamento e di rinnovamento dell'econo-
mia del paese.

Ritengo sia così più chiarito ciò che ."lll'ini-
zio affermavamo e cioè che se in via di prin-
cipio siamo favorevoli all'estensione di tutti
i benefici previsti a favore dei lavoratori
agricoli, nel contempo non ci sembra che ciò
possa ritenersi compatibile con il complesso
delle misure in corso rese necessarie dalla
situazione di crisi in atto nel settore agricolo
e dal pesante disavanzo della bilancia agri-
colo-alimentare.

Si cons1deri soltanto che a formare il
grosso disavanzo della bilancia dei pagamen-
ti si colloca al secondo posto in ordine di
valore la voce prodotti agricolo-alimentari.
Il ministro Marcara nelle sue recenti comu-
nicazioni di politica agricola alla Commissio-
ne agricoltura affermava tra l'altro: {( La bi-
lancia agricolo-alimentare, anche se otterrà
un ulteriore leggero miglioramento, vedrà
pur sempre un disavanzo aggirantesi attor-
no ai 2.000 miliardi. L'andamento di tale di-

savanzo nell'intero biennio, in quanto deter-
minato dalla flessione della domanda inter-
na e quindi di carattere ciclico, non riduce
affatto la necessità di potenziare, mediante
l'attuazione di vasti miglioramenti struttura-
li e infrastrutturali, la possibilità di sviluppo
sia dell'agricoltura sia dell'industria alimen-
tare. L'espansione di questi settori può svol-
gere infatti un ruolo rilevante nell'ambito di
un riequilibrio della bilancia dei pagamen-
ti che miri non solo a stimolare l'esportazio-
ne ma anche a contenere le importazioni con
un maggiore sviluppo della produzione in-
terna ».

Mi pare che la preoccupazione costante e
comune sia quella di allargare la produzione
agricolo-alimentare e di ridurre il deficit, che
in atto si aggira, lo ripetiamo, attorno ai
2.000 miliardi di lire. Ma tutto ciò si può ot-
tenere avviando un processo contrario a
quello che potrebbe risultare parzialmente
anche dall'applicazione di quelle misure che
noi censuriamo; non, ripeto, perchè ritenu-
te socialmente ingiuste, ma soltanto per l'op-
portunità del momento in cui cadono.

Osserviamo infine che lo stesso strumento
della Convenzione ci offre la possibilità di eli-
minare gli effetti negativi da noi ipotizzati
ed evidenziati: tale possibilità viene ravvisa-
ta nell'esclusione, da dichiararsi preventiva-
mente, dell'applicazione dei punti 2, 3, 4 e 5
indicati nell'allegato alla convenzione. Solo
in questo caso noi potremmo votare a favore
della ratifica; nel caso contrario dichiaro
fin d'ora che il Gruppo comunista si asterrà.

P R E S I D E N T E . È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Marchet-
ti. Ne ha facoltà.

M A R C H E T T I . Signor Presidente, a
nome del Gruppo della democrazia cristiana
dichiaro che approveremo lo strumento di
ratifica di questa convenzione perchè impor-
tante dal punto di vista della perequazione
sociale verso la categoria degli agricoltori,
cioè di produttori altamente benemeriti per
l'economia del nostro paese. Desidero rileva-
re un fatto, cioè che l'Italia nel campo delle
convenzioni internazionali che riguardano il
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lavoro è sempre stata ai primissimi posti. In

tutte le Convenzioni dell'OIL ~ Organizzazio-

ne Internazionale del Lavoro di Ginevra, e
sono ormai quasi 200 ~ l'Italia è ai primi tre
posti nell'approvazione. Non conosco lo sta-
to attuale di queste adesioni (il sottosegreta-
rio Radi si è impegnato prossimamente a dir-
celo) ma, come ho detto, l'Italia è nei primi
posti. Questa ratifica, presentata con voluta
urgenza dal Governo, ci conferma che l'Ita-
lia in questo campo fa il suo dovere. L'Italia
è una Repubblica democratica fondata sul
lavoro, anche su quello degli agricoltori. 11
loro ruolo tanto importante è solennemente
riconosciuto e salvaguardato da questa Con-
venzione. È certo strano che alcuni Stati,
che passano per essere i più attivi e volente-
rosi nel riconoscimento di questi impegni in-
ternazionali, siano invece assenti nella rati-
fica. Ma quello che più conta è applicare poi
le Convenzioni. In questo campo gli agricol-
tori italiani benefici ari di questa dichiarazio-
ne sui diritti sociali europei hanno già otte-
nuto più di quattro delle otto porzioni di as-
sistenza, segnalate nel provvedimento al no-
stro esame, per l'immediata realizzazione.

Pertanto noi, anche dal punto di vista del-
l'applicazione pratica della convenzione, sia-
mo formalmente a posto. Il mio Gruppo si
rallegra per la celerità con la quale il Go-
verno ha presentato la ratifica stessa al
Parlamento e si impegna, come per il passa-
to così per il futuro, non solo a ratificare
questo strumento ma ad applicarIa.

P R E S I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare per dichiarazione di vo-
to, metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi l'approva è pregato di alza-
re la mano.

:È approvato.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di interrogazioni e di in-
terpellanze.

La prima interrogazione è quella presen-
tata dai senatori Maravalle e Luzzato Carpi.
Se ne dia lettura.

B A L B O , segretario:

MARAVALLE, LUZZATO CARPI. ~ Al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ In merito alla
notizia diffusa da tutta la stampa sulla fuga
dei frateUi Molteni, industriali ricercati in
tutta Italia dalla Guardia di finanza peor una
colossale frode valutaria collegata ad un mec-
canismo per l'esportazione clandestina di
capitali (fatto ancora più grave se si pensa
che la truffa era stata scoperta già da 4 anni
e che al Paese sono richiesti grossi sacrifici
per superare la crescente crisi economica),
gli interroganti chiedono che sia fatta piena
luce sulla fuga di notizie da parte degli uffici
giudizi ari responsabili, ciò che ha consen-
tito ~ malgrado il segreto istruttorio ~ an-

cora una volta a grossi evasari fiscali colpiti
da mandato di cattura di riparare all'estero,
e chiedono, altresì, che si prendano oppor-
tuni provvedimenti per porre fine al ripetersi
di tali scandalosi episodi.

(3 - 00128)

P R E S I D E N T E . Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

S P E R A N ZA, sottosegretario di Stato
per la grazia e giustizia.

I senatori interroganti, interpreti dell'al-
larme che la notizia ha suscitato nella pub-
blica opiï1ione, denunciano nella interroga-
zione la fuga dei fratelli Molteni, sottrattisi
volontariamente alla cattura ordinata nei lo-
ro confronti dall'autorità giudizi aria C'Ompe-
tente, ricollegando tale grave fatto alla {( fu-
ga di notizie» che si sarebbe verificata negli
uffici giudiziari interessati.

Ai fini di una adeguata valutazione del-
l'episodio appare però indispensabile pun-
tualizzare la situazioï1e in cui esso si è de-
terminato.

Presso il Tribunale di Genova era pen-
dente in istruttoria formale dal 1972 pro-
cedimento penale contro Pietro ed Ambro-
gio Molteni, Francesco Firzi, Luigi Maiano,
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Virginio Panzeni ed altri, imputati dei de~,
litti di associazione per delinquere, falso
in atto pubblico e contrabba~do continuato.

Le indagini, che riguardavano vari episodi
di esportamone di mortadelle incommesti~
bili a mezzo di navi gestite dalla «Societé
de gestion EVGE» con sede in Svizzera,
avvenuti negli anni 1970, 1971 e 1972, si pre~
sentavano e furono effettivamente molto
complesse, particolarme.ate per gli accerta~
menti da svolgere iri numerosi Stati stra~
nieri, poichè nei fatti risultavano coinvolte
una decina di ditte, tutte con sedi all' estero
(Grecia, Svizzera, Tunisia, Costa d'Avorio,
Santa Cruz de Tenerife, Marocco, Libano e
Rodi) .

Per queste comprensibili ragioni, l'istrut~
toria si potrasse fino a quando, completa~
tesi appunto le bdagini, il procuratore della
Repubblica di Genova formulò, nella requi~
sitoria conclusiva, richiesta di emissione di
mandato di cattura nei confronti degli im~
putati.

Va precisato a questo riguardo ~ allo
scopo di evitare ingiustificate illazioni ~

che, nel caso, il mandato di cattura era fa~
coltativo per tutti i reati addebitati agli
imputati e che nè il pubblico ministero nè
il giudice istruttore avevano ritenuto, pri~ ,

ma della conclusiŒ1e della istruttoria, di
dover adottare tale provvedimento.

Naturalmente le valutazioni dei due ma~
gistrati, investendo la loro sfera di indipen~
denza di giudizio, salvaguardata anche dal
precetto costituzionale, si sottraggono a qual~
siasi sindacato che non sia quello propria~
mente giurisdizionale.

La cattura degli imputati fu invece solle~
citata dal pubblico ministero, ~ella requisi~
toria conclusiva, soltanto il 1° ottobre 1976.

Il successivo 12 ottobre il giudice istrut~
tore emise il relativo mandato, rimasto, poi,
ineseguito per irreperibilità dei catturandi.

Circa la possibilità per gli imputati di
aver avuto conoscenza del mandato di cat~
tura prima della sua esecuzione, nonostante
il vincolo del segreto istruttorio, si deve
tener presente che la requisitoria del pub~
blico ministero, contenente la richiesta del~
l'emissione del mandato, fu depositata in

VII Legislatura
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cancelleria a disposizione dei difensori degli
imputati, i quali vennero così legittimamen~
Le a conoscenza della richiesta.

È pertanto, verosimilmente, da attribuire
a ::r.~esta circostanza il comportamento de~
gli imputati tendente a sottrarsi al provve~
dimento di cattura, che il giudice istruttore
avrebbe potuto adottare nei loro confronti
ln accogJimento di quelJa richiesta.

È àa escludere invece, secondo quanto ha
riferito al Ministero l'autorità competente,
che si siano verificate fughe di notizie o che
siano comunque emersi elementi di reato
in reJazione al fatto che gli imputati si sia~
no sottratti alla esecuzione del mandato di
cattura emesso a loro carico. Così inquadra~
to l'episodio nel contesto dei fatti che l'han~
no preceduto, il Ministero, pur condividendo
il disappunto dei senatori interroganti, non
può tuttavia non rilevare che, sul piano del-
la responsabilità, il comportamento dei ma~
gistrati nell'intera vicenda si sottrae a valu-
tazioni di carattere disciplinare, ed esclude
pertanto l'adozione di particolari iniziative
nei loro confronti.

M A R A V A L L E . Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

M A R A V A L L E. Signor Presidente.
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi,
il senso dell'interrogazione presentata vole-
va essere quello di un richiamo all'autorità
giudiziaria e allo stesso Ministro di grazia
e giustizia, per la parte di sua competenza,
per il modo in cui si svolgono determinate
cose in Italia. In un momento di grave crisi
economica che coinvolge tutto il paese e ge~
nera di conseguenza un grave stato di disa~
r>;Ìo.la continua fuga di notizie favorisce
¡l'espatrio di grossi personaggi incappati
nelle mani della giustizia e non fa che Ín-
generare maggiore sfiducia nel cittadino nei
confronti della giustizia, del Governo e quin-
di dell'intera struttura democratica del paese.

Il caso Molteni non è che un anello della
lunga catena di grossi personaggi quali Ri-
va, Crociani, Ravano Antioco, fratello di
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Francis, da poco giudicato. Lo stato di disa-
gio che si è generato nel paese e le di-
chiarazioni del sottosegretario Speranza mi
fanno ritenere solo parzialmente soddisfat-
to deIla risposta data.

P R E S I D E N T E . Segue un'interroga-
zione dei senatori De Vita e Mancino. Se ne
dia lettura.

B A L Ba, segretario:

DE VITO, MANCINO. ~ Al Ministro di
grazia e giustizia. ~ Per conoscere quali
interventi urgenti ritiene di poter svolgere
per risolvere i problemi del funzionamento
del Tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi e
dell'intero suo oircondario, nonchè della Pre-
tura di Mirabella Eclano.

Gli interroganti chiedono al Ministro se è a
conoscenza del fatto che l'assemblea degli av-
vocati e procuratori del Foro di Sant'Angelo
dei Lombardi ~ dopo avere denunciato la
gravissima crisi dei servizi di cancelleria del
Tribunale e delle Preture di Calabritto e di
Lacedonia, anche per mancanza di personale,
particolarmente avvertita nella Pretura di Ca-
labritto, ove da molti anni i procedimenti ci-
vili subiscono gravi ritardi per la carenza del !

cancelliere ~ ha deciso di proclamare la
astensione degli avvocati e dei procuratori
dalle udienze penali, civili e del lavoro.

Gli interroganti chiedono, inoltre, al Mini-
stro se è a conoscenza che l'assemblea degli
avvocati e dei procuratori operanti nella Pre-
tura di Mirabella Eclano, a fronte della va-
canza della sede, che si protrae da oltre un
anno, e della mancata ammissione a concorso
dell'ufficio, ha proclamato lo stato di agita-
zione ad oltranza mediante astensione dalle
udienze.

Tenuto conto del grave danno in atto per
le popolazioni interessate, oltre che per i pro-
fessionisti della zona, si richiama l'attenzione
del Ministro perchè intervenga, con l'urgenza
che il caso richiede, per dare una risposta
definitiva ai problemi dell'organizzazione dei
servizi giudiziari in due zone particolarmente
depresse, che più di altre avvertono il senso

di disagio per il modo in cui la giustizia ri-
sponde alle esigenze di uguaglianza dei citta-
dini rispetto alla legge ovunque essi vivano.

(3 -00135)

P R E S I D E N T E. n Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

s P E R A N ZA, 50ttosegretario di Sta-
to per la grazia e giustizia. La situazione del
personale della Magistratura in servizio ne-
gli uffici giudiziari del circondario di San-
t'Angelo dei Lombardi e nella pretura di Mi-
rabella Eclano del circondario di Ariana
Irpino può essere analiticamente descritta
nei termini seguenti:

Tribunale di Sant'Angelo dei Lombardi
(indice lavoco 0,77): presidente: presente;
giudici: pianta 3; vacanze O; presenti 3.

Procura della Repubblica di Sant'Angelo
dei Lombardi (indice lavoro 0,14): procura-
tore Repubblica: presente; sostÌituti: pian-
ta 1; vacanze O; pTesenti 1.

Pretura di Sant'Angelo dei Lombardi: pre-
toci: pianta 1; vacanze 1; presenti O.

n posto vacante è stato messo a COIliCOr-
so nel BoIlettino Ufficiale n. 16 del 31 ago-
sto 1976.

Preture del Circondario di Sant'Angelo dei
Lombardi:

Pretura di Calabritto (indice lavoro 0,2S):
pretori: pianta 1; vacante.

n posto è stato temporaneamente blocca-
to dal Consiglio superiore della magistra-
tura.

Pretura di Calitri (indice lavoro 0,26): Pre-
tori: pianta 1, vacante.

.

Anche questo posto è stato temporanea-
mente bJoccato dal Consiglio superiore della
magistratura.

Pretura di Frigento: Pretori: pianta 1, va-
cante.

n posto, pure in tale caso, è stato tempo-
raneamente bloccato dal Consiglio superiore
della magistratura.
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Pretura di Lacedonia (indice lavoro 0,36):
Pretori: pianta 1; vacanze 1; presenti O.

n posto vacante è stato pubblicato nel
Bollettino ufficiale n. 21 del15 novembre
1976.

Pretura di Montella (indice lavoro 0,34):
Pretori: pianta 1; vacanze O; presenti 1.

Vi è stato destinato il dottor Lucia Roma-
no (dalla Pretura di San Marco Argentano)
con decreto presidenziale 24 agosto 1976, la
cui registrazione è in corso di pubblicazione.

Circondario di Ariano lrpino:

Pretura di Mirabella Eelano (indice lavo-
ro 0,42): Pretori: pianta 1; vacante.

n posto è stato temporaneamente blocca-
to dal Consiglio superiore della magistratura.

Ponendo a raffronto i dati, sopra richia-
mati, relativi agli indici di lavoro, con le
piante organiche del personale, queste ultime
possono considerarsi eccedenti le reali neces-
sità degli uffici.

Ove, poi, si tenga conto dei posti vacanti
esistenti nell'organico dei magistrati (alla da-
ta del 31 agosto 1976 risultano non coperti
969 posti), si giustifica ampiamente la moti-
vazione che ha determinato il Consiglio su-
periore della magistratura a bloccare tempo-
raneamente la copertura di alcuni degli uf-
fici suindicati, con indice di lavoro partico-
larmente basso, per favorire uffici con mag-
gior carico di lavoro.

In reaJtà si prospetta sempre più in ter-
mini di assoluta necessità la realizzazione
di una modifica delle circoscrizioni giudizia-
rie, in quanto l'attuale assetto circoscrizio-
nale comporta, indubbiamente, una disper-
sione di attività e in qualche caso la quasi
completa inutilizzazione di persOClale addet-
to ad uffici con assai scarso indice di la-
voro.

Una modif.ica deLle circoscrIzIOni giudi-
ziarie è ¡però condizionata dalle linee di ri-
forma dell'ordinamento giudiziario.

Tale riforma potrebbe, infatti, irrtrodur-
re innovazioni estranee all'attuale sistema

~ quali, ad esempio, il giudice monocrati-
co ~ di guisa che una revisione delle cir-

coscrizioni giudiziarie, operata allo stato del-
la vigente legislazione, potrebbe avere ca-
rattere transitorio, portando a soluzioni che
potrebbero, poi, essere integralmente supe-
rate.

Per quanto riguarda il personale di can-
celleria, nel Tribunale di Sant' Angelo dei
Lombardi sono attualmente vacanti due dei
quattro posti della carriera direttiva, uno
dei due posti della carriera di concetto ed
uno dei tre posti di coadiutore dattilografo
giudiziario.

Nella Procura della Repubblica della stes-
sa città è vacante l'unico posto previsto daJla
pianta organica per la carriera di concetto
ed uno dei due posti di coadiutore dattilo-
grafo giudiziario.

È inoltre vacante l'unico posto della car-
riera direttiva previsto per le Preture di Ga-
!abr.itto e Lacedonia, nonchè l'UIllico posto
di coadiutore nelle Preture di Calitri, Lace-
donia e Montella (nelle Preture di Sant'An-
gelo dei Lombardi e Calabr.itto la vacanza
è stata coperta con un dattilografo assunto
i1j sensi della legge 11 agosto 1973, n. 533).

Risultano, invece, al completo gli altri uf-
fici del cÍI~condario di Sant'Angelo dei Lom-
bardi e la pretura di Mirabella Ealano.

Alla copertura dei posti vacanti si potrà
provvedere con la nomina e destinazione dei
vincitori dei concorsi già espletati o :in Vlia
di espletamento, e, per la canriera di COrTI-
cetto, con la nomina e destinazione degli
idonei del concorso riservato al distretto del-
la corte di appello di Napoli.

È evidente che la situazione che si è de-
scritta, sul personale degli uffid giudiziari
del oircondario di Sant'Angelo dei Lombardi
e della pretura di Mirabella Eclaa::Lo,è, inne-
gabilmente, un ri£lesso della oritica situa-
zione ÍIl1cui versano moLti uffici giudi2Jiari
del paese, i cui pmblemi potranno trovare
l.ma prima soddisfacente solU2JÍone soltan-
to nel co.rso del 1977.

Pur nelle attuali difficoltà, V'a però riaf-
fermato l'impegno del Govern.o di' portare
avanti una più organica poliJtica della giusti-
lia, che, escludendo iniziative di carattere
settoriale, tenda alla ricerca dei mezzi ne-
cessari per rendere più efficiente l'organizza-
7:ione dell'apparato giudiziario.
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D E V I T O Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

* D E V I T O. Signor Presidente, deside-
ro innanzitutto ringraziare il Governo per
la sollecitudine con la quale ha inteso ri-
spondere alla nostra interrogazione. E men-
tre mi dichiaro soddisfatto per le soluzioni
indicate relative ai servizi di cancelleria del
tribunale di Sant' Angelo dei Lombardi e del
suo circondario, in quanto il Governo si im- ,

pegna a provvedere utilizzando personale
proveniente da concorsi già espletati, devo
dichiararmi parzialmente soddisfatto per
quanto riguarda le indicazioni relative al su-
peramento dei gravi inconveni,~nti derivanti
dalle vacanze delle varie sedi, in particolare
per la pretura di Mirabe1Jla Eelano, pur pren-
dendo atto deBe difficoltà che, aHa stato del-
la vig~nte legislazione, ostacolano una tem-
pestiva modifica delle circoscrizioni!.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esauI1Ìto.

La prima interpellanza è quella del senato-
re Macaluso e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

B A L oBO, segretario:

MA:CALUSO, GIUDICE, GIACALONE,
GUTTUSO, MAFAI DE PASQUALE Simona,
MAiCCARRONE, PERITORE, PISCITELLO.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri. ~

Per sapere se il Governo intenda sollecita-
mente proporre al ,Parlamento la definizione
del contributo di solidarietà nazionale, di
cui all'articolo 38 dello statuto della Regione
siciliana, per il quadriennio 1977-1980.

L'urgenza della definizione di detto COTItri-
buta va collegata alle recenti determinazioni
delle forze autonomistiche siciliane di met-
tere tutte le risorse finanziarie della Regione
al servizio di una politica di piano.

GH interpellanti nitengono che vadano mo-
dificati i criteri di determinazione del fondo,
ricorrendo a parametri di ,effettivo riequiH-
bda economico e, in via subordinata, chiedo-
no la sua commisurazione al 100 per cento

dell'imposta di fabbI1Ìcazione percepita dal-
lo Stato in Sicilia.

(2 - 00030)

G I A C A L O N E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevole rappresentante del Governo, ave-
vamo presentato, or è quasi un mese, due
distinte interpB1lanze dirette al Presidente
del Consiglio per porre il problema comples-
sivo dei rapporti finanziari Itra lo Stato e la
regione siciliana. ,Con la prima, che stiamo
svolgendo, affrontiamo la questione della de-
finizione del contributo di solidarietà nazio-
nale ex articolo 38 dello statuto siciliano,
mentre con la seconda intendevamo tornare
sull'altra non meno importante questione
dell'emanazione delle nuove norme di attua-
zione dell'articolo 36 dello statuto in materia
finanziaria. Volevamo cioè, possibilmente in
un unico contesto, mettere a fuoco il tema
vitale per la Sicilia del1a base certa di rife-
rimento delle risorse finanziarie che lo sta-
tuto, per motivi storici che è superfluo qui
ricordare, definisce in modo profondamente
diverso rispetto aUe altre regioni a statuto
speciale e a quelle ad autonomia ordinaria.

L'ordine del giorno dell'odierna seduta del
SeTIato ci dice però come solo parzialmente
il nostro obiettivo sia stato centrato. Ri-
schia cioè di restare, almeno per ora, fuori
dal dibattito la nostra pressante nichiesta di
una pronta definizione delle norme di attua-
zione in materia finanziaria, essendo state le
vecchie stravolte dall'entrata in vigore dei
decreti concerneTIti la riforma tributaria.
Siamo dinanzi a un ritardo grave di oltre
tre anni nel corso dei quali sono insorti
numerosi problemi che di fatto, mentre im-
pediscono l'acqUiisizione integrale al bilancio
regionale siciliano di tutte quelle poste tri-
butarie che per statuto costituiscono spet-
taTIza della regione, determinano in modo
illegittimo l'dmpoverimento delle sue risorse
finanziarie.

Per questi motivi, prima di entrare nel vi-
vo dell'interpellanza che porta la firma di
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tutti i senatori comunisti eletti in Sicilia,
vorremmo sommessamente domandare al
Governo di essere tranquilliz~ati nel senso
che il mancato abbinamento delle due inter~
pellanze sia un fatto casuale 'e che lo stesso
Governo, come ci auguriamo, proceda alacre-
mente verso la definizione, nel rispetto del-
l'articolo 43 dello Statuto siciliano, delle
nuove norme di attuazione in materia finan-
ziaria. Che cosa chiedono i senatori comuni-
sti siciliani co'n l'dnterpellanza riguardante il
Fondo di solidar.ietà nazionale spettante a:lla
Sicilia in applicazione deHa legge costituzio~
naIe del '48? Come è noto la legge 1° novem-
bre 1973, n. 735, ha determinato tale fondo
per il quadriennio 1973-76 nella misura del-
1'85 per cento del gettito delle imposte di
fabbricazione percepite dallo Stato in Si-
cilia. Il capitolo 7751 dello stato di previsio-
'ne della spesa del Ministero del tesoro per il
1977 fissa in 220 miliardi l'ammontare per il
fondo relativo al prossimo ~sercizio. Diamo
atto al Governo di avere anche per il '77 fis-
sata in sede di bilancio la somma che si pre~
sume debba essere versata alla regione. Non
siamo però molto convinti della collocazione
contabile di detto stanziamento nel senso
che essendo esso riferito ad un provvedi-
mento legislativo in corso, quello da noi sol-
lecitato con la presente interpellanza, avreb-
be dovuto figurare nel relativo elenco. Per
noi è una questione formale, onorevole Sot-
tosegretario, ma soltanto una nuova legge
dello Stato, se non si vuole incorrere nei
veti deLla Corte dei conti, può mettere la re-
gione siciliana in condizioni di programmare
l'utilizzo per i prossimi anni delle sue risorse
finanÚarie. Di questa utilizzazione program-
mata delle risorse la Sicilia ha urgente b1so-
gno in un momento particolarmente difficile
della sua vita economica e sociale. La Sicilia
soffre al pari di tutte le altre regioni m~-
ridionali; lungi quindi da noi la volontà di
presentare un quadro meschino, ristretto,
provinciale, della crisi che riversa oggi sul
Mezzogiorno le conseguenze di scelte errate
recenti e meno recenti. Voci allarmanti e al-
larmate si sono recentemente levate ad indi-
care il calo produttivo, la riduzione dei con-
sumi, la falci dia preoccupante degli investi-
menti, dalla relazione sulla situazione econo-

mica della regione, svolta al Parlamento si-
ciliano dalll'assessore al b:Hancio, alla denun-
cia partita proprio ieri l'altro nella riunione
biennale Sicindustda. Per uscire da questa
situazione, per una prospettiva di reale avan-
zamento, tutta Ja Sicilia è scesa in un grande
scio~ro unitario, il 29 dello scorso mese di
ottobre, sulla piattaforma che chiede alla re-
gione l'avvio di una politica di programma-
zione su chiari impegni legislativi ed ammi-
nistrativi che servano a legittimare nuovi
rapponti con lo Stato. In questo quadro va
collocata, a nostro avviso, la richiesta di
pronta definizione del fondo di solidarietà
nazionale che Ï'a un contesto economico e po~
litico diverso può sprigionare tutta la sua
carica rinnovatrice accanto alle altre misure
che oggi sono all'ordine del giorno del Par-
lamento: piano di riconversione e ristrut-
turazione industriale che sposti verso il Sud
l'asse dello sviluppo industriale, piano agri-
colo alimentare che nel dare prospettiva di
lavoro e di occupazione alle zone interne del
Mezzogiorno e della SiciHa contribuisca a
combattere la dura battaglia contro l'infla-
zione e la soggezione verso l'estero.

In questa sede non intendiamo distendere
veli pietosi intorno al modo distorto con cui
in un recente passato sono state daHa regione
siciliana utilizzate le risorse finanziarie pro-
ven1entJi dal fondo di solidarietà con il risul-
tato che è stato raggiunto l'obiettivo oppo-
sto che si erano prefissati i consultori quan~
do, subito dopo la liberazione, affrontarono
lo statuto di autonomia, e cioè quello di an~
dfŒôverso la parì.ficazione dei redditi di lavo-
ro della SidIia con la media dei redditi di la-
voro del paese. È stato cioè pagato un duro
prezzo alla politica dei gOVBrni della DC che
a Roma e a ,Palermo si sono adoperati per
conferire agli interventi ex articolo 108 un
carattere sostitutivo e non aggiuntivo deHa
spesa ordinaria dello Stato e per disperdere
decine di miliardi nei mille rigagnoli delle
scelte clientelari operate tra l'altro con pro-
cedure amministrative arcaiche, che hanno
corrotto con il tado dell'inflazione rilevanti
stan~iamenti divenuti alimento dell'immen-
sa mol~ dei residui passivi.

Pure, quando si stava toccando il fondo,
quando appariva sempre più chiaro il peri-
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colo che stavano correndo le stesse istituzio-
ni se si fosse portata avanti siffatta politica,
le forze autonomistiche siciliane hanno avuto
uno scatto di orgoglio: si è arrivati così,
proprio alla fine della sesta legislatura, gra- I

zie all',1niziativa comunista, ad un accordo
che ha permesso di vincolare la somma di
1.071 miliardi all'attuazione di un piano di
interventi attraverso il quale è stato possibi-
le ravvio di un processo di incrinatura del
sistema dell' elargizione e deUa dispersioIre
clientelare delle risorse della regione.

Questo prooesso di unità autonomistica
premiato dal voto elettorale del 20 giugno
è andato avanti agli inizi della nuova legisla-
teura con la realizzazione di un'intesa fra i
partiti dell'arco costituzionale che, seppure
inadeguata alla gravità della crisi siciliana,
ha permesso di usoire definitivamente fuori
dalla logica del centro-sinistra. È attraverso
questa intesa che la regione, impegnandosi
con estremo vigore nella battaglia contro il
parassitismo e gli sprechi, iTItende presen-
tarsiÍ con le carte in regola dinanzi allo Sta-
to. Le direttrici di marcia dell'intesa auto-
nomistioa sono infatti individuate nella uti-
lizzazione progmmmata delle risorse, nella
riforma amministrativa, nella piena attua-
zione dello statuto, in nuovi rapporti CŒl lo
Stato per una trattativa sulle grandi scelte
di politica economica.

Ci troviamo quindi dinanzi ad una chiara
volontà politica che è intendimento di noi
comunisti di mettere alla prova dei fatti,
alla prova delle realizzazioni, con un'azione
incalzante di indziative politiche e di lotte
perchè sia data alla regione la forza di rin-
novarsi, di programma]1~ il suo sviluppo, di
aprirsi alla partecipazione popolare, cidcolle-
garsi aUe altre regioni meridionali. Siamo
altresì convinti che un momento non trascu-
rabile della nostra iniZJiativa va ricercato a
livello parlamentare nazionale con ul1'azio~
ne convergente delle forze democratiche.
Siamo a tale riguardo rammaricati del fatto
che, a differenza di quanto avvenuto alla
Camera, dove i Gruppi democristiano e so-
cialista hanno presentato interpellanze ana-
loghe alle nostre per chiedere il rispetto del-
le norme statutarie in materia finanziaria,

qui al Senato la nostra è l'unica interpellan-
za presentata sull'anzidetta materia.

Concludendo, chiedtamo di conoscere gli
intendimenti del Governo in ordine alla pre-
sentazione al Parlamento di un disegno di
legge che fisSiÍ il contributo di solidarietà
nazio::lale spettante alla Sicilia per il qua-
ddennio 1977-1980. Vorrei qui ricordare che
nella Sa legislatura era stato presentato alla
Camera dei deputati unitariamente dai rap-
presentanti dei partiti democratici un dise-
gno di legge di modifica costituzionale, per
adeguare l'articolo 38 dello Sltatuto siciliano
alla mutata realtà. Si pensi che i fondi da
esso derivanti possono essere solo utilizzati
per lavori pubblici. Disposti a dare vita ad
analoga iniziativa unitaria, vorremmo intan-
to ~ come propoIJJiamo con l'interpellanza
~ che per il quadriennio 1977-1980possa es-
sere scelto un parametro meno aleatorio di
quello rappresentato dall'ammontare delle
imposte di fabbricazione percepite dallo Sta-
to in Sicilia.

Ricordo in£ine che in via subordinata pro-
poniamo di commisurare l'entità del fondo
al 100 per cento delle suddette imposte di
fabbricazione. La nostra insistenza per i mo-
tivi che mi sono sforzato cidillustrare riguar-
da soprattutto, onorevole Sottosegretario, i
tempi di predisposizione e approvazione del-
la nuova legge.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interpellanza.

A B I S, sottosegretario di Stato per il te-
som. Rispondendo all'interpellanza anche per
delega del Presidente del Consigma, faccio
presente che la determinazione del contribu-
to di solidarietà alla regione siciliana viene
riferita, come è noto, ad un quinquenIJJio (e
non ad un quadriennio), ai sensi della legge
1° novembre 1973, n. 735. Alla definizi<Y.1.edi
tale contributo si perviene attraverso intese
tra esponenti del Governo centrale e di quel-
lo regionale. In tale sede si provvede alla
quantificazione del contributo e contestual-
mente alla precisazione dell'ammontare dei
rimborsi che ;la regione deve effettuare allo
Stato, per spese sostenute per suo conto per
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il funzionamento degli uffici e servizd, nelle
materie di cOnlpetenza regionale.

Inoltre il contributo in parola può essere
corrisposto alla regione soltanto successiva-
medte all'accertamento del gettito annuale
delle imposte cui esso è cOnlmisurato e, quin-
di, in ogni caso, dopo la chiusura dell'eserci-
zio e cioè, per il contributo 1976 nell'eser-
cizio 1977, nell'anno 1978 per il 1977 e così
via.

Tale meccanismo, già adottato nel quin-
quennio precedente con la citata legge n. 735,
fa sì che, in effetti, alla erogazione del con-
tributo di solidarietà nazionale alla regione
siciliana per il quinquennio 1972-76 si per-
venga nell' esercizio finanziario 1977, con
l'utilizzazione dei fondi stanziati nel bilan-
cio statale per tale esercizio. Quindi lo stan-
ziamento al quale ha fatto riferimento il
senatore Giacalone attiene a quanto deve
essere dato per gli accordi che già erano
intervenuti fra lo Stato e Ja regione sici-
liana. Ecco perchè i fondi trovano collo-
cazione in quella posta di bilancio e non
nella eventualità di una nuova legge che
dovrebbe essere ema~ata secondo gli orienta-
menti e gli indirizzi che l'interpellante ha in-
dicato stamane.

Con riguardo, infine, alla richiesta conte-
nuta nell'interpellanza di modificare i criteri
di determinazione del fondo, commisurando
il contributo al 100 per cento del gettito del-
l'imposta di fabbmcazione, non posso allo
stato deLle cose che rinviare a quanto dispo-
sto dall'articolo 38 dello statuto della regio-
ne siciliana, che prevede la revisione qub-
quennale dell'assegnazione sulla base di un
critema oggettivo, vale a dire con riferimen-
to alle variazioni dei dati assunti per il com-
puto relativo al periodo precedente.

Stando così le cose, se, come mi è parso, :il
senatore Giacaloœ ha inteso riferirsi al fu-
turo, non è da escludersi la possibilità che
tra Stato e regione si possa giungere ad un
accordo su basi nuove e diverse.

Parimenti, l'ipotesi di modifica statutaria
avanzata dall'onorevole interpellant~ potrà
essere assunta dalla regione siciliana in una
ripresa di rapporti con gli organi centrali ed
eventualmente definita con ,la procedura pre-
vista per l~ leggi costituzionali.

G I A C A L O N ,E. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* G I A C A L O N E. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, la risposta for-
nitaci or ora dal Governo non ci lascia sod-
disfatti. Innanzitutto non viene a tranquil-
Hzzaroi per quanto riguarda un impegno già
assunto dal Presidente del Consiglio allora
in carica (so bene che non si tratta di inseri-
re in forma surrettizia la discussione relati-
va alle norme di attuazione in materia fi-
nanziaria, ma si poteva fare almeno un accen-
no ad un impegno già assunto) per definire
entro l'anno (da allora ne sono passati tre)
le norme di attuazione in materia finanziaria
che, come dicevo, ,sono stravolte dall'entrata
in vigore dei decreti per la riforma tribu-
taria.

C'è poi l'aspetto che riguarda più partico-
larmente l'articolo 38. .onorevole Sottosegre-
tario, la legge sull'articolo 38 va a scadere
con la fine del 1976. Bisogna quindi met-
tere la Regione sidJHana jll1condizione eli uti-
lizzare queste risorse. E lei sa che per utiliz-
zare le risorse occorre progra,mmare per evi-
tare quei ritardi che nel passato sono stati
la causa prima della formazdone dei residui
passivi. Vogliamo in avvenire creare uIte-
rimi r:esidui passivi laddove 1a Regione sdci-
liana sarà costretta a programmare dn ritar-
do l'impiego progressivo di tutte le sue ri-
sorse?

Il Governo, per quanto riguarda l'impe-
gno di presentazione di un provvedimedto a
valere dal P gennaio 1977, non ci ha affatto
tranquillizzati. ,Per quanto riguarda la que-
stione di carattere contabile, trattandosi di
una legge già scaduta. . .

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Quella posta attiene all'accordo pre-
cedente.

G I A C A L O N E. Si tratta del bilancio
1977.

A B I S, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Sì, ma il contributo si paga dopo
l'esercizio cui si riferisce.
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G I A C A L O N E. Comunque lo spirito
che ha a':limato il nostro Gruppo è quello
di ev.itare che la Regione iSÙ:ci1iana,facendo
rifeI1imeŒ1!toquest'anno al capito~o del bi-
lancio dello Stato, vada a programmare l'uti-
lizzazione delle risorse e la Corte dei conti,
nel momento in cui si tratta di registrare i
decreti, respinga i decreti ddla Regione
col risultato non certamente simpatico di
dover aspettare ancora anni e sottopor-
re, come dicevo, le somme stanziate al
tarlo dell'inflazione.

È chiaro che con l'approvazione della nuo-
va legge sull'articolo 38 è possibile camhia-
re il parametro di riferimento ai proventi
dell'imposta di fabbricazione, che non è con-
tenuto nena statuto della regione siciliana.
Non c'è dubbio che con la nuova legge sarà
possibile ricorrere a un paromeûro meno
aleator,io. Leggevo questa mattina SiU {{ 24
Ore» che i paesi 3'rabis.i stanno attrezzrundo
per la trasfmmaz10ne dei 1101'0ptrodott1, in
partilcolare del petrolio. Ora, Lei Sia che la
maggj:or parte dei provenm ¡riguarda il'¡j¡mpo-
sta di fabbrkazione sulla trasfOl1:1DJ!azionedel
netroIio. Aggal1ciarsi a un provento cosÌ alea-
~orio significa correre dei rischi. È il Par-
lamento che dovrà giudToamedmmateria. Co-
munque, per mettere il Parlamento in c<mdi-
zione di legiferare in tempo ci saremmo au~
gurati che il Governo fosse venuto questa
mattina ad impegnarsi per la presentazione
di un apposito disegno di legge, cosa che
non è avvenuta.

Pertanto, non lasciandoci tranquilli le di-
chiarazioni del Sottosegretario di Stato per
il tesoro, dichiariamo la nostra insoddisfa-
zione.

P R E S I D E N T E. Segue un'inter-
pellanza del senatore Cipellini e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

B A L Ba, segretario:

CIPELLINI, FERRALASCO, FINESSI, SJ.
GNaRL ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro dell'interno. ~ Con la
legge n. 160 del 3 giugno 1975 è stata estesa
la perequazione automatica degli assegni e
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delle pensioni godute dagli invalidi oivili, dai
ciechi civili e dai sordomuti, con un reddito
familiare inferiore, allora, a 1.560.000 e at-
tualmente, grazie agli scatti della contingen-
za, a 1.633.350 lire.

In ottemperanza alla legge numerose Pre-
fetture hanno da tempo iniziato una revisio-
ne degl,i elenchi dei beneficiari procedendo
alla cancella~ione di quelli che hanno supe-
rato il {{ tetto ».

Si potrebbe invooare, per analogia, la no-
ta sentenza della Corte costituzionale che
ha bLoccato l'ormai famoso cumUlla, per ri-
mettere in discussione la questione, ma, da-
ta la cifra ormai irrisoria che limita il godi-
mento del beneficio, appare agli interpellanti
più corrispondente al vero citare l'articolo 38
della Costituzione, che recita: {{ Ogni cittadi-
no invalido al lavoro e sprovvisto di mezzi
necessari per vivere ha diritto al manteni-
mento ed all'assistenza sociale ».

Con questo spirito i senatori socialisti Ci-
pellini, Ferralasco e Lepre hanno ripresen-
tato, nella corrente legislatura, un progetto
di legge, già presentato nella precedente, per
l'elevazione del {{tetto» da 1.560.000 a 5
milioni. La discussione del pmgetto è, al mo~
mento attuale, ferma, in attesa di valutazio-
ne di spesa da parte del Ministero del hila~-
cio e della programmazione economica.

È da rilevare che se, all'atto della prima
presentazione, il fine dei proponenti era quel-
lo di allargare l'assistenza su bas.i che, anche
allora, apparivano realistiche, allo stato at-
tuale del processo inflazionistico l'urgenza
del provvedimento si pone sulla base del
mantenimento di un diritto legato a conm-
zioni già inferiori al minimo vitale.

Si interpellano, pertanto, dl Presidente del
Consiglio dei ministri per richiamare la sua
attenzione sullo stato di una massa di citta-
dini che vede cadere un suo diritto alla so-
pravvivenza ed il Ministro dell'interno per
sapere se '!lon ,ritenga gÌiusto bloccare IÍprov-
vedimenti di revisione delle Prefetture e pro-
cedere alla reintegra:ûone degli esclusi sulla
base della sentenza della Corte costituzionale,
in attesa degli opportuni provvedimenti ur-
genti del Governo.

, (2 - 00034)
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FER R A L A S C O. Do.mando di par~
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C O. Signor Presidente,
signor SottosegretaIÙo, o.norevoli colleghi,
non è necessarria una vasta !ÏlLuSlt¡raziOlI1iedel~
!'interpellanza poichè questa già si illustra
da sola. Sarà comunque opportuno fare al~
cune puntualizzazioni.

Con la legge n. 160 del 3 giugno 1975 era
stata estesa alle pensioni e agLi assegni per
i ciechi, gli invalidi civili e i sordomuti la
perequazione automatica ed era stato fis~
sato in 1.560.000 lire il tetto del reddito fa~
rnillliaJrea:l di sO]Jil'a del quaile ,non scattava
la possibilità di usufruire della pensione o
deL}'¡alssegno.Anche questo tetto era ,stato in
un certo senso indicizzato, cioè era stato le~
gato all'aumento del costo deJla vÌlta per oui
dalle originarie 1.560.000 'lire siamo arrivati
alle attuali 1.633.350 ¡lire, a meno che non vi
smo state variazioni irn questi ulrtimi!ssdrrni
tempi. Al di sopra di questo reddito l1O!IJ.si
beneficia dell'assistenza.

Non è neanche il caso di dilungarsi molto
su che cosa significhi questa cifra allo stato
attuale. Ricordiamoci che è riferita al nucleo
familiare e non ai diretti interessati. Ci pare
allora che sia opportuno richiamare l'arti~
colo 38 della Costituzione che recita testual~
mente: «Il cittadino invalido al lavoro e
sprovvisto dei mezzi necessari per vivere ha
diritto al mantenimento ed all'assistenza so~
ciale ». Che un reddito inferiore ad 1.560.000
lire, o meg1io ad 1.633.350 lire annue possa
rappresentare per il nucleo familiare il mez~
zo di sussistenza vitale mi pare sia piuttosto
arduo sostenerlo.

Questo limite vale proprio per portare alla
cancellazione dagLi elenchi di tutti coloro
che finora hanno beneficiato di questi mo~
desti interventi di legge.

Ora, le diverse prefetture, chi più chi me~
no, stanno provvedendo, in ossequdo alla leg~
ge, ma con una solerzia che sarebbe degna
di miglior causa, alla revisione degli elenchi
e siamo arrivati alla cancellazione di nume~
rosissimi ,invalidi ciJvi¡}'¡,cieahi cirvdJ1i,sOlrdo~
muti, di numerosissimi benefici ari che rice~

vono fino ad ora quel modesto assegno e
che se lo vedono togliere proprio in un mo~
mento in cud ne avrebbero maggiormente
bisogno. Va ricordato da questo punto di
vista al Ministero degli interni, ove volesse
provvedere con la dovuta celerità, che può
essere invocata la sentenza della Corte co~
stituzionale sul cumulo dei redditi che sta~
bHÌlsce che le persone fiSlÎJoœ dei coruiugi
hanno, dal punto di vista giuridico della tas~
sazione, aspetti individuali e separati.

Ora, cosa succede? Che se questa legge
~ io non entro nel merito della sentenza
della Corte costituzionale ~ che va a tutto
favore delle famiglie con redditi elevati
non viene applicata alle famiglie con red-
dito minaTe o minimo, la sperequazione
è chiara, ed è evidente che la giustizia
funziona in un senso solo, anzi non si
può panlare in questo senso neanche di
giustizia. Già nella passata .1egiÎlslatura,CO!I1i
senatori Cipellini e Lepre, avevo presentato
un progetto di legge tendente ad aumentare
a 5 milioni il tetto, di cui si è parla-
to. Era nostro intendimento in quel pe~
ri'Odo allargare il discorso e portare a
beneficiare del provvedimento di assisten~
za una fascia più vasta delle suddette cate~
gorie, partendo dal principio che l'handi~
cappato civile non solo rappresenta un peso
no.rmale per la famiglia, ciJoè è tma boc~
ca in più da sfamare, ma determina spese
per se stesso, e quindi gravano, quando egli
abbia un nucleo familiiare, sul nucleo fami~
liare stesso delle spese straordinarie che van~
no al di là di quelle che si devono sostenere
per un soggetto normale. Partendo da questo
principio chiedevamo l'elevazione del tetto
ai 5 milioni. Qi pare che in questa maniera
si venga incontro alla necessità di mantenere
perlomeno a coloro che finora hanno usu~
fruita di questo beneficio (o di queste bene~
ficienze, perchè in sostanza il termine bene~
ficienza è più esatto), il beneficio stesso, in
un momento del tutto particolare, sul quale
è~inutile prolum.gare t'roppo ill discorso. Il
disegno di legge è stato bloccato, :in un certo
senso, dalla Commissione bilancio che ha
chiesto che il Ministero fornisca ulteriori
dati sulla possibilità di spesa, ma nel frat~
tempo le prefetture procedono alla revisione
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delle liste, per cui tra poco arriveremo non
ad un aggravio di spesa ma addirittura ~ e
questo è al limite dell'assurdo della situazio~
ne attuale ~ ad un risparmio da pairte deillo
Stato esercitato nei confronti di una cate-
goria di cittadini che si trova veramente

. ad essere, nella scala della remunerazione,
ai limiti più bassi. ,Pertanto le proposte che
facciamo ~ sentiremo ora la risposta del Go~
verno ~ e che a nostro parere riguardano
problemi urgenti e indila~ionabili, sono volte
ad un intervento del Ministero degli interni
perchè le diverse prefetture, anche in appli-
cazione della famosa sentenza della Corte
costituzionale, blocchino la revisione delle
liste e procedano al reintegro degli elementi
che sono stati esclusi e che ci risulta siano
molti. Inoltre questi elementi sono distribuiti
in modo disuguale in tutta Italia; infatti non
tutte le prefetture funzionano allo stesso
modo, per cui in determinate regioni in una
provincia vengono riviste le liste mentre nel~
la provincia vicina queste 1~srtenO!IlVe:ngOŒlO
riviste per varie ragioni, anche per il lode.
vale interessamento della prefettura stessa
che si rende conto della situazione.

Quindi, per porre fine a questa situazione,
al disagio al senso di rabbia diffuso tra le
categorie interessate che sd vedono conti-
nuamente tartassate, la prima cosa da fare
da parte del Ministero degli interni sarebbe
provvedere, con propria circolare, a far so-
spendere la reV'ÎSIÎŒlede1lle liste e a far
reintegrare almeno coloro che già godevano
dei benefici previs1Ji dalla legge.

Oirca un secondo ma anch'esso urgente
provvedimento, a nostro parere ~ a questo
proposito debbo ricordare che wa nostra
interpellanza è diretta alla rPresidenza del
consiglio, oltre che al Ministero degli inter-
ni ~ tI Governo deve lasciare passare rapd-
dame.nte il disegno di legge n. 61 oppure pre-
sentare esso stesso un proprio provvedimen~
to eon carattere di assoluta urgenza. Faccio
notare che il disegno di legge n. 61, essendo
già stato presentato neLla precedente legi~
slatu!l"a, è stato Ifipresentato oOOŒlJe carotteri. I

stiche dell'urgenza. Quindi, basterebbe sbloc-
care questa sdtuazione per giungere ad una
prima soluzione.

QuiTIdi o ¡jJ Governo ritiene di dover am-
pliare :ÎIldiscorso ~ il che sarebbe lode-
vole ~ e di dOVlersi impegnare in una revi-
sione della materia, come è stato richiesto
aJl1!ohein un ordim.e del gÎŒ1I1iOplfesentato
alla Camera dei deputati, affrontando anche
il problema del benef.icio concesso per il
solo titolo deùla minorazione, così COme oggi
viene richieSlto dalle categorie interessate che
haTIno fatto proposte molto sensate per la
reVlisione generale dell'invalidità civile ~ pe-

rò dovrebbe affrontare questa iniziativa con
urgenza perchè non si può aspettare mentre
queste categorie sono alla fame ~ oppure

fa proprio il principio in base al quale fuI
disegno di legge n. 61 viene sMaccato e quin-
di può procedere rapidamente nel suo iter
ed essere approvato daJi due rami del Par~
lamento.

P R E S I D E N T E. .JI Governo ha fa-
coLtà di rispondere a questa interpellanza.

D A R I D A, sottosegretarw di Stato per
l'Interno. Rispondendo aJ,l'.Ìil1terpellanza testè
svolta dal senaJtore Fe.11I1MaS'OO,lliÌ!levOohe
detta interpellam.za solleva due diverse pro-
blematkhe: l'una, che inv;olge prospettive
dì modifica della legislazione vigente e si
concretizza quindi in un postulato de iure
condendo; l'altra, che concerne l'applicazio-
ne delle norme che disciplinano la materia e
quindi sI pone come una questione de iure
condito.

In merito al primo problema, sottolineo
che le peculiari COŒldiziOŒlied esigenze delle
categorie interessate hanno fOI1IIlatooggetto..
speoie negli ultimi anni, di particolare ri-
guardo da parte dei pubblici poteri, sia at.
traverso una costante opoca promozionale di
interventi legislativi volti all'attuazione dei
precetti programmatki COŒltenutinell'artico-
lo 38 delLa Costituzione, sia attraverso l'atti-
vità amministrativa. che è stata costantemen-

, te improntata alla massima ,sensibilità nei
confronti dei minorati di oui trattas:i, nei
settori dell'assistenza economica, dell'assi-
stenza sanltalfia e dell'mserimento nelle
strutture produttive del paese.

:
In proposito, basta ricordare i numerosi

i provvedimenti legislativi, emanati dal 1954

I
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in avanti, per assicurare alle categorie in
questione sempre più adeguate forme di pro-
te~()¡ne sociale e per rendere reaLmente ope-
rante quel « diritto» all'assistenza che è nel
dettato della Costituzione.

Non ci si può, però, limitare ad un mero
consuntivo delle iniziative già realizzate: l'at-
tenzione deve anche essere rivolta alla pro-
spettiva del miglioramento e della elevazio-
ne delle condizioni di vita dei cittadini più
disagiati, che meritano, come quelli di cui
ci si sta interessando, un doveroso impegno
solidaristico da parte della collettività.

Al riguardo, è noto che sono state presen-
tate sia al Senato della Repubblica che alla
Camera dei deputati alcune proposte di leg-
ge di iniziativa parlamentare ~ tra le quali
quella di cui è primo firmatario il senatore
Cipellini ~ tendenti a stabilire l'aumento del
limite di reddito per l'assistibilità delle ca-
tegorie in questione.

In linea di fondo e sotto l'aspetto finali-
stico, le iniziative di cui trattasi non posso-
no non essere considerate favorevolmente,
tenuto conto del ritmo di incremento del co-
sto della vita e dell'esigenza di realizzare una
maggiore perequazione dell'intervento pub-
blico a favore dei cittadini meno abbienti.

È ovvio, peraltro, che tale prospettiva de-
ve essere valutata sia in relazione alle condi-
zioni generali della finanza pubblica, per i ri-
nessi che dalla elevazione del ,limite di red-
dito per l'ammissione al godimento dei be-
nefici deriverebbero a carico del bilancio
dello Stato, sia alla luce dei principi sanciti
nello stesso articolo 38 della Costituzione, in
base al quale, come è noto, l'intervento asst-
s tenziaLe è destinato a soggetti che siano
« sprovvisti dei mezzi necessari per vivere ».

Sotto tale parHcolare profilo, non può sfug-
gire la considerazione che, se l'attuale limite
di reddito appare suscettibile di variazione,
la -revisione di esso postula però una valuta-
zione comparativa con le condizioni di altre
categorie di cittadini che, pur percependo
redditi inferioni alla misura prospettata nelle
iniziative parlamentari, non sono considerati
assisttbili.

In ogni caso, l'adeguamento dei limiti di
reddito previsti dall'attuale legÏislazione per

l'erogazione dei tratta:rnenti assistenziali di
cui si parla non potrà essere attuato se non
in armonia con l'accennato criterio costitu-
zionale dell'articolo 38, che prevede l'assi-
stenza solo per i cittadini meno abbienti.

Si tratta, ill definiViva, come è evidente, di
un problema delicato e com¡plesso, che richie-
de uno studio attento e approfondito per la
ricerca di soluzioni di obiettiva equità; e a ta-

I li fini il Governo assicura che non mancherà

di dare fattivo contributo lin sede di discus-
sione delle proposte parlamentari suIJa ma-
teria.

Quanto alla seconda questione prospettata
nell'interpellanza, essa va c01lsiderata sulla
base delle norme che disciplinano il settore
in argomento.

La revisione delle singole posizioni dei be-
neficiari delle pensioni e degli assegni di cui
trattasi, ai fini dell'accertamento della per-
manenza delle condi:l1Íoni di assistibilità, è
prevista e disciplinata dall'articolo 12 della
legge 26 maggio 1970, n. 381, per i sordomuti,
dall'articolo 19 della legge 27 maggio 1970,
n. 382, per i ciechi civili e dall'articolo 33 del-
la legge 30 marzo 1971, n. 118, ¡per gli invalidi
civili .

Pertanto, fino a quando non verrà modifi-
cata la normativa vigente, è chiaro che il Mi-
nistero dell'interno non può impartire agli
orgalli periferici, cui è demandato il compito
di provvedere all'adempimento di cui tratta-
si, istruziond nel senso auspicato dagli onore-
voli interpellanti.

FER R A L A S C O. Domando di par-
lare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A L A S C ,o. Signor Presidente,
mi spiace, ma debbo dichiararmi assoluta-
mente d.nsoddisfatto della risposta. Infatti, a
prescindere dalle belle pamle usate dal Sot-
tosegretario, sotto le quali sono state som-
merse le decisioni definitive, nOTIc'è proprio
niente che venga a contribuire a sbloccare
aa situazione.

Riguardo al primo punto, cioè alla possi-
bildtà di intervento del Governo, si è detto,
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citando l'articolo 38 della Costi.!tuzione, che
si paDla di soggetti sprovvisti dei mezzi di
sussistenza, cioè dei .mezzi necessari per vi~
vere. Ma intanto occorre vedere qua1i mezzi
sia..'ìOnecessari per vivere e cioè fino a quan~
do si possa configurare la possibilità di di~
chiarare cIre un soggetto sia provvisto di
mezzi necessari per viÍvere. Ebbene mi pare
che aNo stato attuale le 120-130.000 lire all
mese ~ perchè di qœSlto si tratta ~ siano
già da coo.sideraTs,i 311di sotto d<e1lepossdibi-
lità di vita. Se poi riteniamo che questa
cifra va rifemta ad una famiglia e non ad
un soggetto, se consideriamo che mentre
la Costituzione parla di soggetti, qui il di-
scorso si fa su:L1afamiglia, saremo proprio
ai limiti del costiÍtuZiÍonale. La Corte costi-
tuzionale, J:1Ípeto,ha messo un po' di ordine
Íi1 questo senso, però favorendo, vedi caso,
sempre i ceti privilegiati e non gli altm, par-
lando ancora una volta ~ miÍ si scusi la
espressione ~ di cittadini di serie A e di
cittadini di serie B.

Quindi il fatto che si parli di « soggettiÍ »
mi trova assolutamente in contrasto con
quanto esposto dal Sottosegretario perchè
neLla legge si palila di famiglie e noo. di
soggetti. Pertanto la questiÍone potrebbe es~
sere tranquiUamente supeI'ata se si volesse.

Prendo atto che il Sottosegretario ha par-
lato dell'interessamento del Governo a man-
dare avanti o perlomeno a favorire i pro~
getti di legge d'iniziativa parlamentare. Ma,
anzichè dirlo a parole, basterebbe sbloccare
lIa situazione presso la Commissione bi-
lancio e lasciar fare al provvedimento il
suo corso, che andrebbe avanti automa-
ticamente; non ci sarebbe stato nemme-
no bisogna di venire in quest' Aula a di-
re che il Governo era disposto a manda-
re avanti la questione, bastava prendere que-
sta iniZiÍativa. Se poi si vuoI dire che si deve
studiare la questione, alloI'a non si può as~
solutamente eSSlere d'accordo perchè mentre
da UTIaparte si studia dall'altra parte si fa
la fame: lo dico senza nessuna retorica, ma
siamo veramente iÍn queste condizioThi. Mi
scuso se porto un esempio personale. Io che
sono medico, oltre che par.1amentare, ho tra
i miei clienti una famiglia di un epiJettico

che ha la moglie che è dmpiegata statale
come bidella presso una scuola: ora che è
stato loro taIta questo contributo, non sanno
come a...'ìdare avanti. Questo è uno degli esem~
pi, ma in Italia ci sono tante situazioni di
questo tipo.

Come si fa allora a dire, davanti a situa-
zioni del genere, che dI Governo stud:ia, che
itl GOVJernoprenderà dei provvedimenti? Se
si vuolle che vi sia fiducia nel Governo e
nello Stato occorre che i provvedimenti sia~
no pres1i, non che si passd semplicemente
allo studio. Se cinque miliO'l1i possono es~
sere oggi una cifra troppo elevata, il Gover-
no può proporre che si scenda a tre milioni;
ma sailviamo questi benefici, se vogliamo
chiamarli così, per coloro che :Fino ad oggi
ne hanno goduto e che hanno basato la loro
esistenza su delle possibi,1ità che oggi vengo~
no loro a mancare con Ua cessazione di que~
ste entI'ate.

Per quanto riguarda il secondo punto, sa~
pevamo in partenza che non si poteva chiede-
re aJ Governo che emanasse una circolare
al di là e al di sopra della legge, però ab~
biamo offerto al Governo e ail Ministero del-
l'interno la possdbi1ità di agire in questo
senso. Infatti, mentre sta studiando se la
sentenza della Corte costituzione è appllica-
bUe o meno in questi casi, nulla vieta al Mi~
nistero dell'interno di chiedere alle prefet-
ture con circolafli o in altri modi (ci sono
tanti modi di intervenire quando si vuole)
di soprassedere appunto perchè ill Governo
sta studiando la questione. Si aspetta forse
che qualche cittadino ricorra alla Corte co~
stituzionale? Non sarebbe dJI caso. A mio
aVVï1soun'ini2'Jiativa da parte del Governo da
questo punto di vista sarebbe lodevole.

Mi dispiace dunque, onorevole Sottosegre~
tario, di dovermi dichiarare assolutamente
insoddisfatto della risposta, salvo quel pun~
to, che spero si 'traduca poi in realtà pratica,
in cui il Governo dice che è disponibile a
far andare avanti rapidamenrtJe J'iter delle
leggi d'iniziativa parlamentare. III disegno
di legge n. 61 presentato dal senatore Cipel~
lini, dal sottoscritto e dal senatore Lepre ha
tutte le possibilità di sbloccare la situazioo.e
se il Governo veramente vuole (sia pure ri-
vedendolo, sia pure con un tetto diverso, se
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lo si ritiene, data ~a situazione economica),
e di arrivare in porto e definire almeno que-
sto, che è uno soltanto degli aspetti della
questione.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito ¡jJsenatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

M A R C H E T T I, f.f. segretario:

FEDERICI, MERZARIO, MILANI. ~ Ai
Ministri della sanità, del lavoro e della pre-
videnza sociale e dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato. ~ Per sapere quali
provvedimenti urgenti e inderogabili inten-
dano adottare, nell'ambito delle rispettive
competenze, per affrontare e risolvere in mo-
do definitivo il problema delle fughe di gas
nella zona industriale di Porto Marghera, e
come intendano fame obbligo alla società
« Montedison ».

Si rende noto, infatti, che il 15 novembre
1976 si è registrato ill centoquattresimo epi-
sodio dal dicembre 1971, quando una fuga di
fosgene mise in pericolo la vita dei lavorato-
ri e dei cittadini dell'intera città di Mestre-
Venezia.

Ancora una volta una nube irrespirabile è
calata sui reparti AT 5-8-9-12 dello stabili-
mento « Montedison », colpendo con intossi-
cazione 54 operai che hanno presentato acu-
ti bruciori agli occhi, tosse violenta, dolori
al torace e alla testa, crisi di equilibrio e
conati di vomito.

La prima ipotesi è che la nube sia prove-
nuta dallo stabilimento « Montefibre » e che
fosse composta da una pericolosa concentra-
zione di anidride solforosa, sostanza che pro-
voca malattie con decorso cronico ed irre-
versibi1e. Il gravissimo fatto si oolloca dn lIDa
s1tuazione non più tollerahile che, negli ul-
timi 5 anni, ha provocato 2.113 casi di intos-

sicazione: nessuno, dunque, può più parlare
di incidenti nè di inevitabilità; al contmrio
è necessario fare obbligo ai responsabili del-
l'attuazione del risanamento degli impianti,
in gran parte obsoleti per sovraccarico di
lavoro e per mancata manutenzione.

È indifferibile, quindi, per la salvaguardia
della salute e della vita degli operai e dei
cittadini, un intervento generale per la ri-
conversione dell'apparato produttivo di Por-
to Marghera.

(2 - 00045)

PITTELLA, LUZZATO CARPI. ~ Al Mini-
stro della sanità. ~ Premesso:

che la legge di riforma deill'Istituto su-
periore di sanità ha attribuito ad esso il
giudizio di «innocu1tà» dci faŒma.ci «di
nuova istituzione », affinchè possano essere
iniziate le riœœhe cliniche;

che tale norma, volta a megHo gaTanti-
re i soggetti su cui si sperimootano i farma-
ci al fine della loro registrazione, ha COlIldot-
to, in effetti, in attesa de1la defmizione dei
concetti di «innocuità» e di «farmaci di
nuova ist:1tuzione », ad un blocco pericolo-
so delle domande, e, quindi, della ricerca
cJinica nazionale e policentJrica mternazio-
naIe,

gH i'nterpellanti ch1edono di conoscere:
se il Minist,ro intende, con gli strumenti

a sua disposizione, dare interpretazione au-
tentica del termine «innoouità» che, nella
fattispecie, non può essere considerato come
innocuità generica, ma piuttosto come fa-
vorevole rapporto dschi~benefici, da giudi-
caIsi sulla base del buon senso faiTIllacolo-
gico e clinico;

se, con « fa,rmaci di nuova is.tituzione »,
intende fare riferimento al fatto che tali
farmaci non appaiono ancora registrati dal~
le autorità sanitarie dei Paesi deMa CEE.

(2 - 00046)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute a]la 'Presidenza.



VII Legislatura~enato della Repubblica ~ 1588 ~

19 NOVEMBRE 197639a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

M A R C H E T T I, f.f. segretario:

LUBERTI, LUGNANO, TEDESCO TATO'
Giglia. ~ Ai Ministri di grazia e giustizia,
della difesa e dell'interno. ~ Per conoscere:

in qual modo il Governo intende ren-
dersi interprete dello sgomento e dello sde-
gno che tanta parte del Paese ha manifestato
per la decisione del Tribunale militare di
Roma con la quale il noto criminale nazista
Herbert Kappler è stato scarcerato;

se ~ a seguito del ricorso del procura-

tore generale che sospende l'esecutività del
provvedimento di scarcerazione ~ il Gover-
no intende prendere posizione non neutrale,
nè ambigua, in una materia, come quella dei
benefici in favore di criminali di guerra del-
la tragica statura del Kappler, che, per ra-
gioni a tutti evidenti, ha un'importanza che
va ben al di là dei soli nostri interessi na-
zionali, attingendo valori e questioni di ca-
rattere universale;

se il Governo non ritiene ~ riafferman-

do i valori della nostra piena autonomia e
sovranità nazionale e dell'antifascismo, ed
esaltando il non dimenticato martirio delle
vittime delle Fosse Ardeatine ~ di dover

esprimere con chiarezza che nessun condi.
zionamento il nostro Paese è disposto a su-
bire dal Governo tedesco in relazione ai bi-
sogni di credito che l'Italia ha manifestato a
livello internazionale.

(3 -00178)

FERMARIELLO, MERZARIO, GAROLl,
SPARANO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per chiedere ~ anche
in riferimento alla richiesta di fondi avan-
zata recentemente dal commissario liquida-
tore ~ di informare il Parlamento e la pub-
blica opinione sulla situazione dell'INAM,
in rapporto tanto alla reale situazione di
bilancio dell'Istituto, quanto alle politiche
da realizzare prontamente, a cominciare dal-
la riforma sanitaria, per assicurare una me-
no costosa e più efficace protezione sanita-
ria dei lav;oratOTi.

(3 - 00179)

ANDERLlNI, GOZZINI. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per sapere:

1) quale convenzione sia stata firmata
con l'AC! sulla base del quinto comma del-
l'articolo 42 della legge per gli interventi in
favore delle zone terremotate del Friuli-Vene-
zia Giulia e se sia possibile aveme il testo;

2) quale somma sia stata erogata al-

l'ACI per il servizio di riscossione e riscon-
tro dei versamenti effettuati dai proprietari
di autoveicoli tenuti al pagamento dell'una
tantum;

3) quanti nominativi di evasori siano
stati forniti dall'ACI e come si sia proceduto
nei loro confronti;

4) quale sia la valutazione complessiva
da dare all'applicazione del quinto comma
della predetta legge e, in genere, quale sia
l'effettivo volume delle evasioni riscontrate
e da perseguire.

(3 - 00180)

FERMARIELLO , VALENZA. ~ Al Ministro

dell'interno. ~ Per conoscere:
il carattere dei ripetuti ed inauditi fatti

di provocazione e di violenza ,svoltLsi, nelle

I

ultime settimane, a Napoli, ad opera di tep-
pisti e di noti gruppi eversivi;

I

le misure adottate per stroncare un di-

I segno criminoso, preordinato e coordinato,

I

che appare tanto più pericoloso in quanto
ha per teatro una città oppressa da difficili

I

e preoccupanti problemi economici, sociali

I e politici.
(3 - 00181)

RUFFINO, BOMPIANI, DEL NERO, CRA-
VERO, DE GIUSEPPE, LOMBARDI, COSTA,
RAMPA, BALDI, TRIFOGLI, BARBARO. ~

Ai Ministri dell'interno, di grazia e giustizia,
della pubblica istruzione e della sanità. ~
In rapporto al drammatico problema della
droga che, in certe regioni, si fa più acuto

¡
proprio durante l'anno scolastico, anche per
la inqualificabile azione di spacciatori e di
agenti distributori di sostanze stupefacenti
fra gli studenti, generalmente inconsapevoli
del grave fenomeno sociale e, troppo spesso,
dei gravi effetti, immediati ed indotti, di
tali sostanze,
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per conoscere:
1) quali risultati abbia dato finora l'ap-

plicazione della legge 22 dicembre 1975, nu-
mero 685, sia in relazione alla dimensione
che alle specifiche ed articolate caratteristi-
che del fenomeno della droga;

2) quali azioni di prevenzione ~ con
particolare riguardo all'educazione sanitaria
prevista dalla legge citata, specificatamen-
te per gli studenti delle scuole seconda-
rie ~ siano state finora svolte e con quali
criteri si intenda plI'ogrammaI1l1e l'ulteri:are
realizzazione;

3) quali iniziative di programmazione e
di coordinamento ~ anche attraverso la pre-
vista modalità del convenzionamento di con-
sultori privati ~ siano state promosse dalle
Regioni e da altri enti locali per creare effi-
cienti presìdi socio-sanitari di prevenzione,
di intervento e di reinserimento sociale.

Considerato inoltre che la coscienza civica
del Paese è scossa dalla più recente esplosio-
ne del traffico della droga ~ e, soprattutto,
della droga pesante ~ che trova chi, con
sempre più arrogante spregiudicatezza, col-
pisce spesso irrimediabilmente i giovani di
tutti i ceti sociali, facendo ovunque ormai
del nostro Paese una rHevantissima via inter-
nazionale della droga ed un «mercato}) or-
mai impressionante per Je sue dimensioni
e per la sua stessa capillardtà, si chiede di
conoscere quali risultati globali abbia da-
to, in confronto al passato, l'azione pre-
ventiva e repressiva, in applicazione della
legge n. 685, e quali eventuali ulteriori san-
zioni ed iniziative il Governo intenda pren-
dere sul piano legislativo, amministrativo e
repressivo per fronteggiare l'immane peri-
colo umano e sociale di una ulteriore, pos-
sibile espanS'ione del traffico di stupefa-
centi.

(3 - 00182)

MANENTE COMUNALE, COLELLA. ~

Ai Ministri dei trasporti e di grazia e giu-
stizia. ~ Premesso:

che era stato preannunziato lo sciopero
generale dei ferrovieri aderenti alla CGIL,
alla CISL e alla UIL, a decorrere dalle ore
21 di giovedì 11 novembre 1976 fino alle

ore 21 del successivo venerdì 12 novembre' ,
che dalla stazione Termini di Roma è

partito puntualmente, alle ore 18,24, il tre-
no rapido Roma-Salerno ove l'arrivo, secon-
do l'orario vigente, era previsto per le
ore 21,05;

che avendo chiesto, anche a mezzo del-
l'ufficio viaggi del Senato, se il rapido avreb-
be compiuto l'intero percorso, dato che l'ar-
rivo alla stazione terminale coincideva con
l'inizio dello sciopero, se ne era avuta con-
ferma;

che dalla stampa si era appreso che vi
sarebbe stata un'ora cuscinetto per consen-
tire ai viaggiatori un minore disagio;

che il rapido in parola è arrivato alle
ore 20,10 alla stazione di Napoli-Mergellina,
rallentando nell'ultimo tratto quasi a voler
determinare un ritardo di minuti' ,

che arrivati a Napoli-Mergellina tutto
lasciava prevedere, data l'ora di arrivo, che
il treno proseguisse per Napoli-Centrale e
per Salerno, essendo ancora in tempo a
compiere il percorso entro l'ora di inizio
dello sciopero;

che, invece, inopinatamente veniva di-
ramato, a mezzo di altoparlante, che il treno
aveva finito la sua corsa e che aveva inizio
lo sciopero con un'ora circa di anticipo;

che, essendosi dileguato il capotreno,
cui le centinaia di viaggiatori, tra i quali
gli interroganti, avrebbero voluto chiedere
il motivo della fine della corsa, un control-
lore ha risposto che l'ora cuscinetto vigeva
a favore del personale viaggiante e perciò
il conduttore del treno che avrebbe dovuto.
prendere servizio a Napoli-Mergellina, non
avendo possibilità di tornare a Napoli do-
po aver condotto il treno a Salerno, ove
doveva terminare la corsa, non si era pre-
sentato a prendere servizio,

per conoscere:
se era consentito al capostazione di Na-

poli-Mergellina di fermare la corsa del rapi-
do Roma-Salema circa un' ora prima dello
inizio dello sciopero generale, lasciando pri-
vi di mezzo di trasporto centinaia di viag-
giatori diretti a Napoli-Centrale e a Salerno;

se era consentito al conduttore, che
avrebbe dovuto prendere servizio, di non
presentarsi al treno;
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quali provvedimenti si intendono adot-
tare nei confronti dei predetti, al fine di
mantenere nei limiti della legge l'esercizio
del diritto di sciopero, che appartiene come
inalienabile a chi lo compie, ma che non
può trascendere al punto di determinare,
come nel caso in ispecie, violazioni di leg-
ge perseguibili come veri reati.

(3 -00183)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GUARINO. ~ Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale. ~ Premesso:

che, con decreto interministeriale del 31
maggio 1976, si è finalmente proceduto alla
ricostituzione del comitato INPS per la Re-
gione Campania e che l'esecuzione di detto
decreto è stata cautelativamente sospesa, con
ordinanza 14 settembre 1976, dal TAR della
Campania, su ricorso di un' organizzazione
sindacale che lamentava l'esclusione di suoi
rappresentanti dal comitato;

che la questione è tuttora irrisolta, men-
tre pendono davanti al comitato oltre 30.000
pratiche da definire,

si chiede al Ministro di far conoscere:
a) se abbia riesaminato il buon fonda-

mento del decreto impugnato;
b) se e come ritenga di sollecitare la

procedura giurisdizionale amministrativa in
corso, sul presupposto che il decreto impu-
gnato sia effettivamente legittimo.

(4 - 00481)

PINNA. ~ Ai Ministri della pubblica istru-
zione, della sanità e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso che 1'Istituto profes-
sionale di Stato per l'agr1coltur,a di ,Santa
Maria di Basa, ormai da diversi anni, espli-
ca un'attività formativa altamente qualifi-
cata per la preparazione 'scienti£ica e teoni-
ca degli allievi, per il conseguimento del-
l'istruzione superiore e delle quaLifiche;

considerato che 11per:sonale docente si .
trova in peculiari condizioni di lavoro per I

la fatiscenza dei locali e per l'dnadeguatez-
za dei servizi didattici;

rilevato che i numer:osi allievi harnlo
proclamato lo stato di agitazione, motivan-
dolo con la mancata apertura del corso fern-
minile, nonostante l'apertura dell'arnlo sc0-
lastico e con il fatto ohe, in una comunità
di oltre 600 persone, non è garaJIltÏta la vi-
gilanza sanitaria tn assenza del medico, man-
ca il gasolio per il riscaldamento, non fun-
zionano le docce e mancano la metà dei
docenti, con grave pregiudizilO per Jo stesso
inizio dei COll'sie deLl'istlruzione,

.l'interrogante chiede di conoscere quali
urgenti misure intendono COl1Jcertare.j Mim-
stri mteressati per eliminare le CaTeŒI.ZeJa-
mentate, sì da garantire:

1) l'immediata apertUlI"a del 0011S0fern-
minile;

2) il completamento degli organÎlCi dei
docenti;

3) il miglioramento delle strutture e lo
adeguamento dei servizi didattici;

4) la nomina di un medico per garaJIlti-
re la vigilanza sanitaria e ,la salute degli
aLlievi;

5) la dotazione del quantitativa suffi-
ciente di gasolio per riscaldamento.

Si chiede di conoscere, infine, se i Mini-
stri competenti non ritengano di predispor-
re, d'intesa con la Regione sarda, le misure
necessarie per il buon funzionamento del-
l'Istituto, per altri versi assai meritevole del-
l'attenzione e della più alta considerazione
del Governo.

(4 - 00482)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare il Governo in fa-
vore delle popolazioni del trapanese colpite
dalla tremenda alluvione del 5 novembre
1976, che ha provocato ben 16 vittime e dan-
ni ingenti alle strutture portanti della nostra
economia, valutati nell'ordine di oltre 100
miliardi di lire.

In particolare, per sapere se non intenda
provvedere con estrema urgenza alla emissio-
ne del decreto di calamità pubblica in fa-
vore di detta città capoluogo e dei comuni
limitrofi interessati.

(4 -00483)
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MURMURA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ La grave crisi economico~
finanziaria nella quale si dibattono gli enti
locali ha, tra le altre cause ~ anche se non
tra le maggiori ~ i notevoli ritardi con cui
i Consigli provvedono all'approvazione dei
rispettivi bilanci preventivi, ciò che provoca
ulteriori rinvii e nella valutazione degli orga-
ni di controllo e nella conseguente determi~
nazione dei mutui a copertura dei disavanzi.

Di fronte a tale stato di cose ed al fine di
riportare ovunque il rispetto della legge, l'in~
terrogante chiede di conoscere se il Governo
non ritenga di considerare veramente peren~
tori i termini previsti nella legge 22 dicem~
bre 1969, n. 964, sollecitando l'invio dei com-
missari ad acta e ponendo in moto le susse-
guenti procedure previste per gli inadempien-
ti all' osservanza della legge.

(4 - 00484)

MARANGONI. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se sia sta-
to informato de] fatto che le continue piene
del fiume Po (6 consecutive dall'8 ottobre al
15 novembre 1976) e le precipitazioni atmo-
sferiche di questo periodo (160 millimetri)
hanno provocato gravi danni all'agricoltura
polesana, e particolarmente nel comprensa-
ria del Delta del Po.

Tali fatti, oltre a diffondere paura e pa-
nico fra la popolazione, minacciata da una
nuova disastrosa alluvione per il precario
stato di sicurezza degli argini del fiume Po
(oltre 400 chilometri), hanno dimostrato il
grave stato di tutta la rete di bonifica idrau-
lica consortile e di quella interaziendale pri-
vata, provocando:

1) l'allagamento di circa 3.000 ettari di
terreni, di cui un migliaio con notevoli quan-
tità d'acqua;

2) danni e distruzione delle produzioni
(di barbabietola da zucchero, mais e grano)
per circa 10 miliardi di lire;

3) la compromissione del 40-50 per cen-
to delle semine di grano e di altre produ-
zioni;

4) grave disagio per il patrimonio zoo-
tecnico, tanto da rendere pressochè inutile
ogni sforzo fin qui fatto, specie nel territo-

rio del Delta, sia per la forzata svendita del
bestiame causata dallo stato di allarme, sia
per la situazione psicologica causata dal pe-
ricolo di una nuova disastrosa alluvione do-
po le 27 già subite dal 1951 in poi.

L'interrogante chiede, di conseguenza, se
siano state date disposizioni per l'avvio im-
mediato dei lavori occorrenti per il prosciu~
gamento dei terreni sommersi e per le ope~
re di sistemazione idraulica, consortile e
privata, gravemènte dissestata, e chiede, in~
fine, di conoscere quali provvedimenti ur-
genti il Ministro intenda prendere, d'intesa
con la Regione Veneto, per:

a) indennizzare i coltivatori dei danni
subìti;

b) demanializzare e sgomberare le go-
lene del Po;

c) approvare e finanziare piani e proget~
ti, già da tempo predisposti, per il riordino
ed il completamento della bonifica e per la
sistemazione idraulica e di irrigazione della
provincia di Rovigo.

(4 ~ 00485)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
se risponde a verità quanto scritto da un
settimanale circa l'operato di un alto fun-
zionario del suo Ministero che ne11971 avreb-
be fatto pressione perchè il Ministro dell'epo~
ca intervenisse sul Ministro della sanità al
fine di autorizzare l'uso di diserbanti alla
diossina per le colture risicole.

Si trattava del diserbante 2.4.5.T.P. che,
secondo lo stesso Istituto superiore di sanità,
non è biodegradabile, inquina l'ambiente e
produce effetti deformanti sui nati.

Questa richiesta, se accolta, avrebbe pro-
dotto gravissimi danni all'intero ambiente
ecologico trasformando due regioni (Piemon~
te e Lombardia) in una sorta di terra bru-
ciata.

La gravità del fatto, resa evidente dalle
drammatiche vicende di Seveso, non può
sfuggire alle autorità politiche competenti ed
alla pubblica opinione.

L'interrogante ritiene doveroso, pertanto,
ove i fatti denunciati trovassero riscontro,
domandare perchè il funzionario sopra ri-
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cordato continua ancora oggi a ricoprire
in seno al suo Ministero l'importante e de~
licato incarico che ricopriva all'epoca dei
fatti ricordati.

(4 -00486)

PINNA, GIACALONE. ~ Al Ministro del-

la sanità. ~ Per sapere:
~ se sia a conoscenza della grave situa-

zione esistente nel Paese a causa della insuf-

ficienza dell'insulina presso le farmacie;
~ se sia a conoscenza che tale fatto pro-

voca gravi ripercussioni sulla salute dei dia-
betici, costretti a defatiganti attese nelle far~
macie le quali non riescono ad esaudire le
pressanti richieste;

~ se non ritenga urgente provvedere ad

una accurata indagine presso le industrie far~
maceutiche per combattere energicamente la
palese speculazione fondata sulla richiesta
di ulteriori aumenti del prezzo dei medi~
cinali.

(4 - 00487)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 147 del Regolamento, le seguenti inter-
rogazioni saranno svolte presso le Commis-
sioni permanenti:

Ba Commissione permanente (Lavori pub~
blic.i, comunicaziorui):

n. 3 - 00170 dei senatori Ma:rgotto e Fe-
derici;

10" Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 - 00167 dei senatori Margotto ed
altri.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 22 novembre 1976

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 22 no~
vembre, alle ore 16, con il seguente ordine
del giorno:

Discussione del disegno di legge:

Rinnovo delle deleghe di cui agli arti~
coli 1, 6 e 7 della legge 22 luglio 1975,
n. 382, sull'ordinamento regionale e sul-
l'organizzazione della pubblica ammini~
strazione (Approvato dalla Camera dei
deputati) (283).

La seduta è tolta (ore 12,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del ServizIO del resoconti parlamentar l


